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Un teatro di statue recitanti
A theatre of acting statues
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Some notes about Prato della Valle

Afsenat 000 5. wwiede, placed in the Sewethern peet of Padne, Prato deila

Ville bas afweys been one of the lorgest sguares fn Enrope. In Roman

fimes it was the big sguare of a Theaire (colled the Zaivnm) of which

are stifl visthle the foundations, a temple, an anphitheaire and a sepul-

chral area. Yhe donation By Bisbop Gawsiino, (970 a.d.). fo e mona-

stery af St Ginstine prevented the Municipality of Paduea from perfor-

mifng the necessary works of reclamation for-a long time. The recla-

micetion and paving made By Friar Giovanns degli Erenaitani in 310

v fen vesults. Althongh it wes englobed i the ity by the fowrteenth

century walls, this vest area maintained for a long Hime its siwanspy and
inevbedesome fook. Owing to fhe conformalion of the ground, fike a

drsin wlere waler stagnated, e areq actually appeared ke o valley so

ats by fustify its same "Preteo defla Valle™ which already appesred i the

ety af the fonurteenth ceniwry. Between the fifteenth and the sixteenih

centtry sime ingporiant patrician palaces weve built all arownd Prato

dlellet Valle sext to minar howses, chirches and convents. T spite of fts

sretrnfyy cinel infornmal look, Prato della Valle wsed o be, over the cenin-

ries, the fraditiona plave wheve mavkets, fairs, games and public mee-

fingys took pece. 1F is said il froms the eighil century memorable fonr-

Herments fook pace; birse races (on sieb occasion ferraces were file-

ced all arownd the Prato), reflaced in the ninefectl ceninry by races for
bigas and velocipedes, and in 1884 the aseension of the bot-air balloon.

Mesty other fmportant faivs wsed fo fabe place such as those i bowonr
of ihe fewo Patron Saimts: Prosdocino and Ginsting and the fair in

bananr of St Astonio, which still exists togetber with the fraditional
niterked on Salwrddy. In 1767 the area tvas declared to be possession of
e Municipaltty and i 1775 the Padiem pertrictan Andvea Menimo,

iihar el heen appointed Procarator, nol only decided o reclaing i bl

e el planned to fransform the area info meeling point aid comimer-

cial centre fisretional fo a comfidele recnzantzation of the cily. The pire-

seril fayoud of Prato della Valle is the resall of thad plan amd Dosretiico

Geralo, Professor of archifectire al the University of Padiea, s the
arehitect and engineer emtrasted fo carn' it onl. According fo the flan,

o central elfiptical island bad fo be created, with a small canal, sur-

rowineding 0 and fwo fines of statwes poriraying Wustrions Padvans.

Inistale the dsland, shops, cafds, and reffesbment areas weve also placed.

Ol paart af the plar was carvled ond. Rematned wnchanged stice then,

Prato della Valle still needs & plan concerning ils filure explofiation.

The restorafion of the statues, the dluminalion of the sqware, the modi-
Sication of the area, completed by (e Munfcipality fn 1906, e
dillerned visitors fo appreciate the open view offered by the square and
its reffned elepance, New fmfrovements are befig studied. They con-

cern the reclamation of the Prato as a monntent and ihe use of the
strronnding area for leisure and cwltirad sctivities.

Maoria Luisg Bioncolio

Qualche notizia sul Prato della Valle

Ampio circa 90,000 miy., 2 sud della cid di Padova, Prato della Valle era
in passato ed € wit'ogel o delle pieze pitt grandi d'Furopa. In epoca
romeana vi sorgevano un grande teateo (o Zaivo), di ool sono aneora visi-
bili le fondamenta, un tempio, un anfiteatre ¢ una zona sepolorale, L sua
donazione da parte del Vescovo Gausling (970 d.C) al monastero di
S.Giusting impedicd per lango tempe il Comune di Padova di effeuisand gl
opportuni interventi. L operazione di bonifica ¢ selcionawra realizeta da
frate Giovannt deghi Eremitant rel 1310 ebbe esito modesto, Sebbene inglo-
bato nel tessuto urbano dalke cinta muraria recentesc, gquesto vasto spa-
Zlo continud 4 mantenere per lungo tempo i suo aspetio paludoso e mal-
sane, dovivio alla conformazione @ cating del wereeno, dove acgqua st
gmava. Eanto di assumere quell aspetio di valle che giustifica I denomina-
wone “Prato della Valle” gia menzionata nella cartografia irecentesci Tra il
XV e XV secolo, sorsera intomo al Prato alouni imporant palaa patrd,
aceostali a4 una edilizia residenziale minore, a chiese e a conventi. A dispet-
1o del suo stato fradicio e informale, Prato della Valle fu nel secoli centro
tradizionale di mercati, sagre, giochi e pubblici raduni. Pare che sin
dall VI secolo vi si svolgessero memorhili torned, poi le corse dei cavalli
(per cul venhano appromiath wiinterno alla plazza gli spalii), sostiwite
nell'ottocento da quelle con le bighe, § velocipedi, ¢ fnanco nel 1884 ['a-
stensione del pallone aerostatico. £ ancora sagre importinti come gquelle
di 5. Prosdocimo ¢ S:Giesting (Patroni della cini) e poi ba Gera frneail 13
gingno, in pccasione della festivied di S Antonio, che si conserva iora,
assheme Al ridizionale mercato del sabato. Nel 1767 il comune ritorma in
possesso dell'area e nel 1775, giunto a Padova, in qualite di provweditore
della Serenissima, il patrizio veneziano Andrea Memme decideva non solo
il risanamento del Prato ma una sua definfzdone come parco funzionale a
urit genecale. ristrutlurazione della cid, privilegiandone il caratiere di
Tuogo di ritrove e di centro commercile, Lattuale asseno del Prato nisce
dungue da guell'intento {luminato, la coi formulaxdone architettonico-
urhanistica fu affidata a Domenico Cerato, professore di architetiura prati-
cit all universitz patavima. 1 progetio prevedeva la ereazione di un‘isob ellit-
tica centrabe, circondata da una canalena, e anorniata da doe file & stawe
che dovevano rappresentare i personaggi illustri della storia padovana, ma
anche, ¢ proprio nell'isolet, boteghe, caffé, lnoghi di sosta ¢ di eistoro. 1l
suo disepno @ stito solo pardalmente reglizeto. Por rimasto da allora
sostnAalmente invariato, il Prato attende ancora una ridefinizone del suo
desting ¢ delle sue fundone per essere pienamente vilorizzato, 11 restauro
delle statue, 'opera di lluminadone e la sistemazdone dellarea, nltimata
dal comune nel 1996, hanno consentito di tormare ad apprezzre 1 visua-
le aperta della piazea ¢ la sua raffinaga eleganza. Al interventi sono allo
studio per un wilizzo delle spazio eircostante in funzione del wmpao libero
¢ della cultnra, e per un recupero del Prato come bene monumentale.

Mario Luizo Bioncatio
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DELLA VALLE:

un teairo di statue recitanti
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Tr:1 i mottissimi eventi
che caralterizzano Padova come straor-
dinaria el d are
Valle, meraviglioso c
recitanti |2 famia della citt, ﬂl\lﬂhlll[t
atiomo & una canabetia di ACGUE COFRET-
b, alimentata dal corso sodterrancn pro-
veniente da bastione Alicomo e dal
fiume Bacchiglione. Cosl eome il
Pabizzn della Ragione (heelezso dblla
piustizia povermeata dalla ragione ¢
rieny ek fresitndiz o ok alogmi) era il
massimo menumenio di quell'sty defle
“misune™ el fce della Padova del beaso
medioeve wna delle maggion capitali
cubturali d'Europa, cosi il Prato della
Valle o Tsola TEER ) sfeatore
Artefrea Menrmo) & 1e i pild alti esempi
i sirchitettura illuminista e di armonia
tra arte (architetiura e scultura), intel-
letto { come memora Somel ¢ oome
volonti progettuale) e smbiente, natura,
& dunipe e |'womo atkivo € pensante e
idea dello sprdofempo eome universo
di relaiond. 11 movimento dell’ soqua
che fecomdi 1a pietra, la forma ellissoi-
dhabe che con | due centri rappresenta la
continuith def succedersi degli eventi, le
statue celebrative, non in quanto mon-
menti firori dal temgpo, bensi mecitanti
ned teatro defla vita, in dialogo quotidia-
no eon o speltatore, ne fanng un uni-
cum: non ancos del o svelatn, ricoo
i suggestioni palesi e segrete.

Mella storia i molth poeti (o
Dinersnenizig g Gielio Alesy & Sandro
Eanolfo) e scritton, mausicist e pittori
(Canalelto e Pirarest fra | pid famos)
¢, i epoca reoentissim, Qo il loogo del-

Pepopea el derelitti ¢ pof delle visioni
oniriche di satira antimussoliniana e
delbe famtsie emtiche & giocose di Tono
Fancanaro (Gibbe, Giba Gaslana,
monunente of ladro of brciclplty,
Toweo aefteta), Tl tempo detla costnzio-
nie dell'isola Memmiz con le soe scultn-
re fimo al 1866, fu chizmata Plazza della
Statue e poi, per decisione del Corsiglio
Comunale (27 otiobre 1866), dengmi-
mila Grande Pigza Vitoro Emanuele
vodal 1900 selo Piazea Vittorio
Ermanuebe 11, nel 1934 riprese 'antica
denominazione di Prato della Valle "che
il popalo nel s baonsenso non ha mai
lasciato cadere in disusa”, Ancor prima
che fosse adfaliata V'erba vi cresceva a
stento per il gran movimento dei car,
hestie & persone, tanto che entob nel detto
popoiare che definiva Padova b ety del
Santo senza nowre; del Pralo seviza
el e el Coffé senza porfe (Basilica di
sant’Antonio, detta sobo del Santo, Praio
della Valle, senza erba appunto, Caff
Paddrocehi, costruitn come una galleria
aperta, ‘sene pone’, oonal centro
mescital.
1 suer deatore fu il Venesiano Andrea
Memmao (] cavaliere, beailo
alla corte etemana, ambasciatore della
repubblica di Roma, procuratore di San
Maroo, Cultore i architettura mll 15104
veste di Provweditone della S
Padova, nel 1775 fece trasformare in
menn di due mesi il centro del Prato
didla Valle da palude malsana in luogo
oi mencati, spettacoli, incontri e di godi-
hilissimo p in. Lesecuzione fu di
Domenico Cerato e la prima satua




Diante Alghier (Logeit Amralez)

costruitz fu quedla i Antenone, (i
Pupmitove aka. i distrutta e mitico fooda-
tore ¢ Padova Lastiua che rtae il
Memmo & la n® 44, sul ponle verso via
['mberin | e verso il palamo. d angobo
(Palazzo Awpeli, gia ool candiale
Bessavione, dove if Mernmo albilare e

i clove 51 pode e delle pine belle
reclrate ol Proo, pefedtamsentic i limeq
v 'aissg e giiore dellellieee), Alle 78
stafue defl*isola menmia vanno aggiunte
le e di Drante Alighieri e di Giotio, opere
el thcinese Vincenzn Vela, ma i personag-
i celehrati sono 54 se s contandg i quattm
bawsti che figurann accanto alle statue di
Tartini (8 wrrescisls  Francescanion
Vendlo)., di Antonio Canava, unioo persa-
naggio celebralo mentre era ancora in
vila fdmfonio  Cappelfol, di Pietro
Danseletti (68, Morgagai) ¢ dl Andeea
Brioscn (la poetesa Gaghara Stame,
i dlonnz a fgurane nedla “pinacobec
petrosa” di Padova), Due basamenti resta-
ik ancore vindi (solo due delle quattro
seulture abbattute dai soldati napoleonici

Marcamtonlo  Memmo, . Marcantonle
Givstinniant, Domenioo Comtanni ¢ Alvise
Mocenipo - furono scetituite) ¢ opnd Gt
<i misgpre: il dibatio sull'eventualit di vol-
bocani staue i personaggi che: hanno
panticolammente contribuito alla fama di
Padova nel mondo: Dante e Giodto o
hanng trovane stabile collocazione zotto
Lopia Amules, G.B. Belzoni, scubura di
Aupsto Sanavio, € Al museo civico 4l
Simto, dove molti [a scambiana per un'ef-
figgiee i Cratlilen; Buseante, opers dil Ambetn

Sartor, & in piazza Capitandato, “Papi,
dogi, condottier veelani a josa scrive
Enrico Scormon in "1 Prato della Valle ¢ e
s statuie’- ma non 'ombra, al sempio
di um Carrarese, eppure, per un secoko e
con ghi inevitabili dispiaceri del reggi-
meenibo delka Signoria, | Carrares] avevano
dato @ Fadova gloml e sttt memorbi-
[i", Altri vorrehbern una statua di Elena
Cornan Piscopia, prirm donna ket
el e, Liden di scegliere pictra di
Vicenz, Facilmente lavorabile e pooo
costosa rigpetto Al manmi facilied i com-
pletamento in breve lempo (1775-1838),
Molte statue furono - rifane. L eatealic
dei gestl delle sculture & evidente, collo-
1.|_II.I;I|L':1 virlle, assai netorcs in altre e sol -
lecita la Fantasia popobare. L bellerza
diello sprzio & ora godibile soprattutio da
quello “sipano de piers’ che & la Logpia
Amulea, vera e propria iribuna costraita
per consentine alle auweity civiche di
wsistere agll spettacoli sempre ik
numerns ¢ atteaenti oollegati o nenct,
fiere, ehi sono nella tradizions dal Prato
adunate (da Federico 11 a Vitlorio
Emanuele 11, da Mussolini 1938, a
Giovanni Paolo 11 nel 1982) & manifesta-
zioni di massa e sportive (glosine medie-
vall, Passalto af castelle dlamore con

Gintlo (Loggis Amutag)

ot 5t celedmave b soonfitte off Bzzeling
et Koenarnn, la cors delle bighe, gane
i bcrclittar, Fasvesa delle mongolfere,
menmchi, o Luna Park, §f recente
canmignreata wonaiale of futfinio)

Giorgio Segato




PRATO DELLA VALLE:

a theatre of acting statues

A HrorLe e iRerans
artiatic erends wlfch mabe Prdroe an
extraorainary cify of arl. theve & Prato
clefla Valle, a maroellons concer? of
sleedrees lenvinig i bonour of He iy,
They are arvanged arownd o sl
canal, wich & fed by the ronder-
prond sfreamr comting from e
bestion Alicorno and by e river
Bercehigliome. fresl s the Polazzo della
Reagivise (the palace of fustice rreled by
regzon and ol By prefudice or
cioirnne) ns the grealesd mosrent
af el ape of "mieasures® ahich i the
exirly Midlle Apes e Peecliier onte of
e ancaine ctelteral cafiteals off Enrope,
Prato della Vafle or fols Mewsnia
{rucasseed aifler the plantrrer) s one of the
redest earniles of Enliptenn
arclifecture. Prato defla Valfe bas
become anw example of baraory
Bl ard favehiteciure and scalpiu-
red, infellect fas bedorical smemnry
airecl the plenemsing will) e eneron-
mend, nalure, Evarnple, therefore, of
betrmony befween an aciive and
thimking  wman and e ddex of
Hrmeigace gy o universe of connec-
T, The fowr of werter wlvich enviches
the stome; the elffeoidal dhape with s
Mo cenires, symbol of confiruons
movement and of a sequence of
evenls: the compmenorative dealres, i
corshrnl aieiloge with Bheir auclience,
acling i the theaire of N ke
Proator dleller Valle ar ieifcainn aolth netech
i b vevealed, full of both secred and
visifele charm. Throughont bisory i
has  frgmived posls (AN,
drivelior Messt canied Saavclre Zaaviotfin ) sort-
fers.  mssickans  and painlers
{Caraletiy and Plraret are the mog
Setwnsenas of Hewnt ). More recesidly # s
the stage first of the ehic deels of wral-

chiz then of the dreams of anii-
Miszoling saftre and laber, of the erofic
e playful drnspination. of o
Famcanaaro. (G, Gilbho Gaetana,
e momment fo the bioole thigl
Tarker cnthiet). Feom the corstrniefion of
Fender Mesrmnea anith ell ifs sladvies et
1860, fhe spane waw called "Plcza
delle Stafed®. Thers, The City Comneil
(27 Oclober [866) decided fo call it
“trrnedle Pirzza Vittorio Emairiele {7,
Freney [900 i wge cenlbed omly "Piazza
Vitkardo Ermictsreele 1, coned frr 1934 the
ofed mame "Prntn della Valle" canne
Beeck it wase. A sevvene ehich the comr-
nionr sense of people b mever afwan-
chwrigel. o fhjﬁm' i e swr;.'&.'mi
grass bardly prew, hecase of the
many carts, basts and peohle o
perssedd epom B, As @ msatter of facl, a
Popelzar ke defines Pacdia as the oty
of e Seaind wwoith we mame, the Prafe
il wo pras and the Cafe with mo
coors (the Basiliea of S Anthony i
commonly called only the Samo,
Prastn defla Vafle the meeloe il me
grass, aned Café Pedrocchi, budll as an
oy getlfery, deatl dhe B i e cetire
e wo doors), The planner of Prafo
della Valle swas the Vengian Aucres
Memmimo (1720-1793), bnighi. “heifo®
af the Otfosman courd, Ambagsador of
e Repuublic in Rome, Procurator of
MMk, qvas a nean fined of architec-
frere, While be was superinbersdent of
the Sererrissing i Padua, fn 1773, be
fransformed e conitral, swampy,
tinsbessilizy perrd q,r‘ Prato della Valls imfo
a place for marbets, perfarsenos,
mveelinngs and for plagsand steolls, This
ook B fess than o montls. The
flerre s carried ot by Domtetiice
Ceralo aved the firsd safe fo be bt
swas thal wbich porirays Amfemare,

miythical founder of Padua, e
Trofan, oo escaped from the riins of
i, The satue porfaying A Memnio i
e A4 anel cane b foresied ni e Bricl
2e facing Vi Lmberto | e Palazzo
Angeli-on the covner (T beilding,
wtich  owrce belonged do Cardinal
Becsariorie, ieves fater bome fo Menim,
Fram bere are can enjoy one of e
bt views of Pravdo della Valle, strce it
Prevfeclly lines wpy soith the longer vk
of the ellipsiz).

The heo glealiees portraying Dare ard
Caltatl, work o fhe Tioinee Vincenzo
Vola, aeree fo b caleleed foo the serenty-
elpht aliicl ave placed in Mernmia
I, The. cheracters portraved are
efghty-four e all, i we include the
Souer poriraved braste. These can fe
Sl wext i the sientie of Tarting (1he
smgesicieny Fremcescarionie Vallomtii, of
Antonin Canova, M oy charackr
portrayed. while il alive (i

Gappelio), of Plefro Danfelelti (G5,

iorgagni) aned of Aredrea Brinseo (the
Pocles Gaghara Mampea, e onfy

toormen b appesrredd i the store pic-

frere-geliery of Padie). Tieo pededals

ave sl ety (onely o of the fonr
scrlpiures pufled down fry Nopolion's
soleffers - Marcanfonie  Meninno,

Mearcantonio Giustinkaes,  Domenics
Consbarin and Alvise Mocenign, - hae
et roplercedt). Somedimgs, there i
delly of placingg o those pedlestals sia-

fries of Pavdustns b bave contribulad
fo made the name of Pacliea well
kiouent all over the world: Dante and
it Bave afready fond their gally
Josition under the Loggia Amule;

B Belzoni, whose staiue was mede
Iy Anpushe Sanavio, & al the Cloie

Mrsdierht el Senfo, where i i offey

miskaben for an elffoy of Galile:

Ruezzaenite, roork of Amiedo Sarford, & i

flzza Capibankalo. "Venetian  Popes,

Dhoges, “comdoifier™ fn greal quantity

-riiEs Eivico Seorzon i N Prafe

dletler Velle ¢ lg e statue™, with o

shadore of. say, @ mewther of ibe
Carraress famiy, even hovgh, i amly
it vy, the Cavraresd bad gioen
Patcluier mrernoralile das fo the fneita-
Ble regret of the regiment of he
Signoria. " Some people would prefer a
shertue of Blena Cormare Plcapla, e
Sirst teommen graduate i e world
e wese of the sleonre of Vicenza, mal-
leahle ol chesgper thare the nrarlle
freranitted the work fo be fiished i oa
short fiame (1775-1838),

My oif the stfuies bave bocat v,
The thesrtricadity of the gesheres of the
Slores B cotalendl, somelinne ool
atital, soame other S redorical aned
stimplates the pefuilar frmagbnation.
The beganiy.of the scene §5 sow e
ble, abore all, fram the “smario de
frtera®, Mt it Lograser Amealieer.

I i ar veend dribpinse, budlt b enalde the
iy Authorifies to be part of the
ctticlieice of he ansemmierins e aiffrac-
foe shows, organived during  the
murrleele or fairs, perades (Fedorico 1
Vittorio Ewurrieeele &, Mussoling with
ihe inmense farade i 1938,
gl Paolo 1 i 19820 anad s
oF st meetivigs (nrelieral fovwrn-
mreviis, the el on the castle of love
it order fo celebrate Exzeling da
Komsar's e, reces will foo-mbe-
fedl charriods, cyeling compedifions, the
ascertt of boteir balloon. natina-
ez, farn-fies and the vecent world
shafryg chamrionzhijs).

Giorgio Segato




Le statue
del Prato della Valle

Memmo decise dundgue di divide-
re in 48 eguali porzioni le due
ellissi, cosicehe il canale fosse
abbellito da 88 stamwe (in realia
ve ne sono T8, con & piedistalli
sormontati da obelischi, mentre
2 gono ancora vuotid, U materia-
le wtilizzato fu la pietra  tenera
dei Berici (1 colli vicentini). La
seelia dei sopgenti delle statue
conferisce 4 quesia paratd un
significato inconsueto, aulico,
ufficiale, che anticipa il concetio
di giarding pubblico dell "800,
olimpo di civiche virte

The statues
of Prato della Valle

Memma, (hevefore, decided to
divide the oo ellipsis into 48
eqital porttons so thal 88 sia-
drees could adorn the canal

Actuelly the stetnes ave only 78

& pedestals bave obelisks resting
ant e and foo: Ieave: reniai-
ned withont stafnel. The mealte-
gl wsed wwas the so calfed sofl
stone which can be fisord in the
Bervici bills (Vicenze). The choi-
ceof men portrayed iy e sta
fies comtributed fo confer an
tasesial, solesn, official mea-
ming o the parade, which
displetys the mimeteenth century
idea of a fublic garden, like
(Nyimfuis of civie virties

ANTONIO DIEDO

o fosdatoce di Padova, La sus

savio ded Corsiglio e baile a Costantinopoli,
Sany Fighioe Angelo contribai, durame if st
capizaniaba, 2 ulberiori lavort di ststemazio-
e el Prato delka valle
Collocsta el 179 a cuma di

& Alberin £ao

itk il 4 maggio 1776, ¢
ie, che Andrea Memmnn
eripune prosvisariaments i 20 ottobe
Lopera I.HII: sallione padovana iran.

|ul|i+ :h.l |I||gL 3
distruata dalle trappe napolix H:u:lu.

dor i Constan
A m‘-#u rf T .|'£!' tinre be




ALBERTO AZZO 11
D’ESTE

P. CLopio
TrasEA PETO

oz W, considerato dagli stonic il fomkao-
e clel la grandesza del suo casato; fu segua-
ol Ardhuing. Nato nel 996 3 Padova, diven-
e manchese di Milann, Germva, signon di
Pigeenza & Beggio, vicario imgeriale

dlealia. b seguito i ritind ad Fste ove fece |

costruine wn cmstello e 1 e Fu medisio-

e per la viconciliazione fra Vimperatoree

prtpa Gnegorio VIEnel 1077, Mo el 1097

Gustro Enrico, duca df Glocester, gli fece

eripene, nel 1776, 1 statua, opers dello scul-
e pradbovao Framoesoo Riza,

Azzo i was consereed by Bistorians b

Bt Dot smpertornsce ko B fanaily. A

folloneer of Arclretria, be s Born e 906

fan Parefenan, emveel Bevamne Marguis of Mian

and Genoa, Lord of Placenza and

; Sannons for befng o man who stripgled
Aferserrds, be retivecd fr Bt awbere be ball

Regmin, faly's imperial Vo,

a catle aned a forivess, He acled @ inder-

ntendiery e he recomcilieion beteven the
Emperor el Pope Gregory W in 1077, fe
alieed 1 1007, The Dok of tlouncestor Dl |
Iy skalsee, roork of the Pacian scolor

Froencesso Rizzi, evecloed i 1776,

Nacque @ Padova nel 17 sec. d.G.. Oratose,
fibosali, seratoe romans, fu condannalo a
ot i Mo (66 dC.), ma preferi mori-
e facendosi tagliane fe vene da un senvo,
Pt sl storiz, come esempin i erae
opposizione ] maloostume e alla cormitela
politica dei sund wenpi. D hei - serissem
Tacito, Piske 1 Ghovane, Marziale, Giusio
Lipsio ¢ Giacomo faharella Lo status,
opera dello scaliore padovarn Francesco
Andrecsi; fueretia el 1776 30 cura defla
“Excisa Civitas”

oy de Sl cenniirry AL He ws or-
dow, pbviloogpber el Romsan Seator: He
iieas aerdenicedd B et By Nero (60 AD)
bt Do (e execratios be feed bis peing
cul by @ servand and disd. He becare

dperinisd dnrmrorality avd e polifical cor-
rution of bis fime. Tecilo, Pl i
Giarame,  Marziale, Ginsto Ll sl
Giacoe Zabarolla wrode abord bin,

The shatree, work of e Padvan culidor
Framoesoy Anefreos, e comraissioned
by "Excisa Civites” and erected in 1770

TorQuato Tasso

PIETRO D’ABANO

Macrue  Somento (1584). Sepuiil padre,
wiliato da Mapoli,a Roma, Urbing, fu s
Vemesdn,  Bologna, Femrar e q Padova,
dove Irequentd altiee all’Universita, il
Circolo Lettegario Speroni dive pabblich
varie poesie. Dal 1562 al ‘75 visse lasun

pilh fecond: stagione letieraria (Rinalds,

Gerusalenme liberata),

Mori 2 Roma nel 1595, Opera dello soul-
torne padovanin Giacom Gabban, prdina-
Lt daghi’ studendi padovand el 1777,

By ot Sorvraice (1544, b follnend s flher -
dtey el ey st o el frn Nlgieler de
B caned oo, Fie shryeed i Vervkce amel iy
Pathus, eodere b ook fert fu e oty of oot foerestad f patiore asfrlogy
the cirgle of e of Lt of S Spurvnsd
wiere b publichel wveral poems Thew be

sty oot kit el it Ferrame From 1562
i 1575 ol b mosce prvectfons oy -

aaln! "R, “Ameinit®, “Uosond sll et foepht Mecioing,  Pbilosopby s
: Adronany af the Diiversity He died in
t Pl fir £375, The steiue sas wonk of ihe

: : t o aclilar L8, focatelly in 1777
dilabari, s cowmmécsonend by dhe shukmteoft

foetiae”, "l Crrsaerime ek belg o
e el e clieed B Ko iz 1595, The 23
droee, reomk o the Padian scxlplor Gcoio

dhe neiveeraity of Pl soised evochied i 1777,

Petrus Agsanas nacque el 1250, Soggbomia
Costantisopoli (1270-1290), deve inpand [
linguea araba ¢ acquistiy grande fma come
miedlice. Studboso della naturs e dell solo-
i, instepetti | Inguisizione & f processain,

¢ Yenne prosciolto per intervenio del papa -

 vigiano Benedetto X1 Tomata 4 Pado:
Aminta, Discorsi sull'are poetica, La : vy e

1307 insegni-all University. medicing, fiko-

: sofia e scienza degli astri, Mori a Padova el

1315, La statusa, T evetta nel 1777, & opera

el scultone B Locatell],

Podraee Afearsies soens Sore 0 F2500 B Firesd
i Concstmtingtle ( 1370- 12000, irbere b
tesarand Araabvic. He (e pery famones a5 a

b o srugpecteed fry e agudsition sl
frieed. e eeas enlsodened thennks fo e finler.
vemtion of Popae Bemacicd AT (from Thevdin).
Whent b woend Dotk i P @ 1307 e




GIOVANNI FRANCESCO

Mussarto

PaGano
DELLA TORRE

Nacgue a Padova il § setiembre 1533
it lihosolo & oratone, fu menbro
ithustre di fotte le Accademie patsnane del
tenapo. 5i occupd inoltre di problemi citta-
dini e vere imviato pi vole 3 Neneria
quale “ambasciatore™ del civico Consighio
di Padova, Mori nel 1613

la satva, opera delbo subore Pietr
[ramieletti, verne evetta nel 17763 cura
dell dccademia dei Ricoveati

Boras tn Pastvaer oor v Sepfentler 1533

He g scodar, philosaler, orator st
ackowlelped memtber of all Padian
acelenmien of bis fme, He e comcermed’
with the feroblems of bic cily and war
et serid o Veriice oo Ambaisadbr of the
ol Coremal of Poli. He Ind o sl
lite cirnel mever suffiered from any disease

He dieed fnt 1613

The salne, work of the sculior P
Diiniedetl, wokd contiiisionied by the
"oy of Ricoewn™ evisd ervchod i 1776

Milanese dii nascita, militare di professio-
e, fu podesti di Padova per un anno, dal
30 glugno E15. Ammindstextore glusto ¢
pacificn, durante il suo mandaso fece eri-
gere il ponte di Ognisanti e s primea
cerchia di mura civiche 2 partie da
Fonte 5. Leanando.

La statua & opera dedlo soulioe padivano
Luigi Verang, ¢ fu installata nel |78 4 cura
el barone Carlo della Tome Tassis, suo
liscendente.

Berrny iy Milees be vy ex mniliteary many, i
it Pkt of Pracliia fir anve yeer fron
208 fine 1195, B and peecefil porer-
ri, airerinig the K be s i charge, be
dewel the sl of Ovraiossamadd Bl ces el as
s finst i o e oty wvenlle staring from
Aty Braloe of 5 Loosand

Thet shrtive, ironk of the Prsdratn soilnder
Lot Veroies, weds compniadone fry Haro
Couend Carrlo sl Ty Treah, @ descen-
eleivit i b el eveched i F7TE

Lumﬂ‘ ARRUNZIO
STELLA

OPSICELLA

wasn nell’ anno 62 d.C, poeta lating, imita-
tore di Catullo, fu pretore al tempo di
Dhcarv 2wt e s stk Tradand,

L tradicone, stbingendo 2 un veso di
Mardale, o considern cittading di Abanio,
i ik probalsilverne be paroke deflo e
Marziale ~Apona tellus™ sone ung semplice
perifrasi g Padowa, per la sua vicinamea alle
sorgenti temmiali . Lo statue @ opera dallo
sculteme padming Franoeson Andreost e fu
eretta el 1776 per vulonti degli abitanti of
Monlzenama,

Barn i 62 AL o Laline ot vl of
Cafllo’s works, be was Prashor iy
Dowriziann's dime and Consel iy
Tragio's age. Due o e frfempretation
of @ verse by Marziale be bas been const
dered citizen of Abawa. Howerer, fhe
drards “Aporn fellns” f Marzisile qo be
reed o welapbor of P el
Bevaue of e clawmes fa fhe thermal
srings.  Conmmnizaeed by the bl
dants of Montagmnana, the shafie, wonk of
e Pracdhecan scvalptor Erancesod Andreod,
aveas greclial i1 1770

Triano, compegno di Artenone, i oonside-
raten 11 Yegpendsario Foncatons & Monselice,
St-dioe anche che 9 sia recto in Biscaghia
peer Bondare un'altra cini, dandale i propirie
o, E' ricondazn di Strabone come woma
it dotho, Ensepnante di " granmatica™.
L stasiea fu ondinaga nel 1777 alle scultone
Pieten Dandedett dal cittadind di Morselice,
i iz dell foro mitico Bondatore.

Trogian, friemel of Andesrore, be i consisle-
rexd e fememelry fornreler of Movsedice.
He & s fo have powe to Biseielin fo
Sl ol fonear wtich wers gloen i
ouht e, Strabone s of b thet be
s it of fedters cnveed deedcher of "grim-
mar®, Hfie staliee, oork of the scniiior
Fedre: Deriivledll, wems compmisioged I8
1777 by the intxabifants of Monseltce fn
amemnary of St eryiical e




BERNARDO NANI

VEITOR PISANI

Veneziano, euditissime, nfomuatone deflo
Studio patavin, Un suo fratelbo, Jacopo, fu
capitanit defla Servnssing in Padova nel
marso 1780 e vicepodesti nel 1781, :
Nella statua che lo rappresenta, ondinuadal
Colbegio ded filosofi e medich padovani allo

soubtone padovano Luig Verona ed eretta nel
1721, il Nani sta appopgiato ad wka colon-
na, denominata “naniana”, rinvenuta,

e, dal fradelbo nedl isoba di Milo.

Hie wes feirneed Venetan sobolar, andd
refarmer of the Patarinen Sudlitom, Onie
o s Perthers, fecopo, ws “Capifane™ of ¢
the Sevemintima in P in March 1780

ainrel e Vice-Pookestit fir 1781,

The stafue, work of the Paduan sclpior
Liutgh Verama, tras commtssioned by the
cincle of e Paduan philmobbers and
clictors aved erecend i 1781 N porireays -
Nevwri feaning againgt & coltmn callad
“Natritrina ™ stwnc i oo elcovened By s

Fniher ir Mo,

Naoque pel 1324, Conditiers defle anmate:
veneziee comballd contro | gt di
Paganing. Doria, Amanedone prigionien
(13%4), | iberago, conandd L Bl venesan
ot Lodivien red Unglwriae gli Argonesd
Muori nel 1380 e venne sepolio prima nella

P cliesa i § Antonio i Casselb, pol trasporta-
C i Momtman, infine nella chiss def S5
: - Giovauni @ Paokya Nenegia. L statua, opera
D deflo sculion: padmann Frncesco Rizd, fi
:evetta pell 1779 2 oura di Marco Pietro Pisani

He was born fn 1324, lowdder of the
Venetian droois, be fouplt apeins M
Gemoge - froofes of Pagandno Doy and
wexs mnekde prisovier {13540 After betug
redeaend the folfoing yeor, De G e
Venetiainy fleet aigntisd Luckotco, ding of
Humgery, el the Aragonsese, dn 13280,
bowever, be died of a disease i
Migfresdoria, Firsl, by s derfedd o e
chiireh of SLntbony of Castetlo, thent be
s drarifereed do Montapr ol

finaally o the chuerch af 8¢ fobi anad Pl

fiz Veraice: The statie, soorl of e Padlan
soilifar Framceson NEZ5, ands commii-
el by Pty Pisganed envned evectie iy 1775,

Lopovico
SAMBONIFACIO

Yeronese  della nohile  famiglia dei
Sambonifacio, pemico di Emeling 111 da :
e, sollecith  papa Alissandro IV a
mandargli aiuti per soonfiggere il lirmo.
i oppose ancle @ Masting defly Seala e
alla morte di questh, speriy di divenire signo-
e i Vierona e cosi o fu, Per defusione.
della mancata elezione sl brasfer definilive:
mense 3 Padov. L3 stagies & opers dello
soubtoee packvano Laigl Verona, enetta ml -
ITRI per vokens i Domemics Micheli, ad

onore del conte Ercole Sambonifaco.

Niative of Veronw, be belovgedd ko the modle
Sfareeily of Sambonifaci, He mi adversary
S famli, He seaes given fhe fille of Kt of

of Exzedfio (0 ey Rownenmo. He torgedd Fogwe
Aleervscier IV i Bl b foslifeeal the tyrenvst,

Healsy oppesed Mastino il Scala el be

Ayt o become Lovd of Veromer affor bir,

bt théc ol ot Beppens, e wovs oo g -
Posisteed it B leciobed o Jove Veroma el
cigfiinitoely moved &0 P, The stade,
work of the Paduan senlplor Dnigi
Verrmgar, rovas conmpmissioneed By Domseiicn ©
Michelf in Cound Encole Sambonifacio’s

Do il ereched e 1781,

ANTONIO MICHIEL

Nacque 3 Venexiy nel 1700, L3 sua ilhistee
casatiLera una del e dodici piis antsche fami-
polie veneiane. Cavalion: della Siola d'nm,
somnut onorificenza della Serenissin,
verne pominao sntksciaton & Venezia a
Madrid, incurson che egli assobe oo altisi-
mit digniti ed onone,

11 figlio Doamserico, podest di Padova com-
missiond b statea allo soulore-decoratone
Critseppe Ferran, (ehie esegui tra |'alin gli
Al in ltonilievs visbili sull attico del-
Falear maggion: nella chiesa dei Canning).

He doets Borm dry Versicr fne 1700, HE roldle
fetmatly e e o e et ey Vematian

e Xholer IV By fhe Serensicainon anisd rovs
apfuinted  Anilvisador of Verree i
Ml 2 elvody thod e perfiornscal it i
aligmity sinl bovsour

The stafva, work of the scnfpor-daconaiar
Ciftesfye Fermart (fe samie andtbor of e
armngeds ine eolio-rien i e aitic of the bgh
altr i e chorch of the Carmine), s
commissioned by bis son Domresio,
Pzt of Paada.,




ANTONIO BARBARIGO - DOMENICO LAZZARINI

Nacque 0 Venezia nel 1630, Fratelbo i quel

Cireponin vescono di Padova, che venme pol

elevitn alla venerarione degli aliar, fu

seritoee, podestd di Brescia (16921, procu-
rilbone o S, Mearco (1698). Mella chiesa di

Valsanzibio, un'Berizone riconla Vopera

imsigne d ud svoltz. Particolzne non com-

ne per i politico: nelbe elezioni aon ehbe

k] un vol conranio. Mon el 1702,

Opera dello scultone padivang Francescn

Rizzi, verme erefla nel 1785

Sorn i Vemice fn 1630 be wos

brotber of Rishap Gregory of P who

ws canminizedd, He ws mmember of the

Serte. Podestd of Brescia (16920,
Procurabor of 5 Mark (1698). An
fuscription i the chrrch of Yelsanzibio

iz bis greafes. A a politicion be 5

serer obiained  amfaronrable  poles

aring ko bis distinguishen befenionr, He

it iny 702,
The dafive, work of b the Pacar soulp-
for Framcesos Mizzd was evechind in 1783

Maciue 2 Mormovalle (Mch nel 1668

Studit dai gesuitl, msegnd diritin cvile e
cancaico - all'Universith i Maceraia Nl
1710 occupd la cattedra i “amanit grecy
¢ latina” all Universita dii Padewa Diede
e Erpatso agli stdl-clissscl dnmovan-
dho by spirite e | formia desla trapedia preca
Mo a Padova pel 1734 ¢ venime spolio
ekl chiesaa di 5. Arwlrest, 1 stabuz & operd
dello scultore tnevisann Giovanni Ferrar,
venne ereita nell"anmo 1759

fe wws Dorn iy Morropalle (8lc)
{668, He atferaled o Jesuit school and
feteepled Canon . amed Ciedl Law al the
Unfversity of Akscerata, B 1710 be pof
e cherir o Crreek andd Laltin (ileradire af
e Uiversily of Padia, Hi work on
Greet frageddy fromoted e dndy of the
(lassics i the Universily. He died in
Pesefuea i 1754 aneel weves Beoriesd £ the
chrrch of SLAwalren:

The st work of the sculpior Giocenin
Ferrard from Thertso, s eneclad (0 1759,

TADDEO PEPOLI

Macque a Bologra nel 1282 Vono & amme, -
detto 1 magnifico holognese, nel 1338 ¢
erzandkd in e def veneziand 20" bandien”
i sl al comando di Ostasio, signore di
Raverina. 1l Senato seneto, onoril Pepalie

b volle eléevare al rango di nobile, con dirit-

b0y il sscessioni. Capilamn penerade, sifnan:
& govermeatoes della s ol natale, mod fl
Z8sefierhre 1347, Venne sepolto nella chie-
sa i 5. Demsenlen, La stas, opera dello
scuflone trevisann Giovannd Ferrard, fuendla,
acurdel come Alessandro Pepold, el 1780, ¢

Born in Bologre i (282, be ris o i

Ky mman called e Magnificent
Blognese”. In 1338 be befpeed the Vimelianss -

Iy semcdingg e frendy fmogfs commma-

il by ik, Lomd of Ravenma, The
Virseltanr Sl concerdeel vy e bononr

of jaiertngs the Vemtinnr oty aund g

fevd Bm sescoesion rights. He o Lond and :
Cogersiorof bis sabive o, where be died -

o 28th Setvennler 1347, He wve b iy

the chusrch of &, Domifiic. Wk of the s

frn’..iﬂmﬂfﬁmn}:imn Trersen, s e

feed iy 1 TR By Conent Al Pepoli

MARCO MANTOVA
BENAVIDES

b T

Figla del  pobile  mamovans Pletm
Hemavides, racque a Padovi nel 1457,
Vomo di vastissima cultura giuridica, s
dedich alla pratica forerse, in favore ded
poveri. Lettare di diritto civile e canenico al
o 1 su0 palazzo . fis sededi beterati o ari-
A i Fur veno mecenate. Moa nel 15382,
Venne sepalto netla chiesa deghi Eremitan,
dove bo sculiome Bariobomes  Ammannati
netlizt per bui un monamesto funebee. La
statuz, enetta per valontd: di Federico
Mibgisao, ehtone di Sassonia, & opera delk
scltone trevisano Giovanmi Ferrari

Boran i Pracneet o 1459, be anets e ot o
e Mgtrateaeiny bl Fietro Bevardies.

He wrees . mein of grond bnoudecloe of the
Lenit: vl eleevteed Bimeself to clafierneling the
Joar. He e hicteur of Cane and Cied
Lenee ad "B s palence weas the et of
 cirche of artieds b whows be was foifro,

He diced i 1582 awel was breried in fhe
chianch of i Enemrifand wivere the sculp-

tor Bartofonten Ammaneli evected a

feamrly it Bis Demonr. His shalie, commns

stanseel Iy Angist from Sassostid, o

ok e Ceknreinnd Ferrard frome Trevin




ANDREA MANTEGNA

Para PaoLO 11

( PiETRo Barso)

Maacnpe el 1431 a1 (ol di Carturo (PD)

P sffickitn, bambin, 2 Franceson Squemcione,

by cui imparh ame pitlosics, Primea opera
centzs sonw gl affpeschi della Cappelle Ovetard,

nell Chisea dhegli Eremizmi o Padova, ([457)

in parte movinati nel bondbantaments ded

1994 Ml 1459 si trsferi 2 Manfows preso
Lawdowion Gonzaga, dove esegul opere memo-
rabsli, e cui il “Crigto Morin™ e pli affreschi

della Camera degll Spest a Pakigzo Ducake

Mori 2 Manlovzt ned 1506, 12 status, opera
delle scubton: Glovannd Ferrard, fu emtta a

spesie dhed margravio del Brandohumn

He erezs beews i 437 fir e Bl of i,

Fhetr rary vounp be i enfricded

Frinceon Sjarione, frons wbarr e
tevira! the pictoraol ard, His fird work are
the frescos iy e Chaped of Oveleari i dhe
chtrch of Eremmiland i Fradoe (1457),
rovineel by @ bownbing in 944 In 1459 be
el fo Mottt By Lglosicn Gonzage
wberee e frelfifled mmmonalle sonks, s
i Ot Mort® anel the freseos in dhe
“Carnneret cleglf s i Pafazo. Dvecle
He el i Manbil i 1506 The dafue,
ek of e scalpdor Ciocamnd Ferrar, s
puvi!  for byt Cmargrari®  of
Branalebuire,

Maogue nel 1418 2 Veneria. Nel 1436 viene
rimingie: canonion delia cattedrale e nel
1430 vimeovn di Padova. Eletto Papa el
T, by aione - politica si rivalge alka
pacificazione dei turbolendi principi italia-
il Avea dimasto i gasto pef |'xne & gli spet-
tacoli. Albel [ com § suod interventi laciti di
Bomi. Mo pel 1471.

L3 stz & apera dello soultore Giovanmi
Ferran, venne Falta erigere nel 1786 per
volere di papa Fio V1,

Member of an old o ariviocratic iy
Jwr ans Bowar i 1428 i Vewice, i 14306
Dy e eefpeinadend Caneony of e Cotberdral
aof Pl anel i 1459 Bichogr of the aify:
Ht arees: electocd Popwe tre 1404 vl b poii-
tigal aclivily aired ot reomciling the rio-
dogs Nalirr Princes. He bad i finale
frnssion for ant s bis woorks coufribited
do e spdeielnr of Ko He died i
471, The shaime, work of the senflor
droennis Ferrard, o comnmiEsoned By
Pope Pies W amed eractio in | 7886,

Para EUGENIO 1V

(GABRIFLE CONTUIMER)

Macque nel 1385 a Veneria. Kl vescovadi
Sler, Greposo XIT o nomina candinsle nel
1408; assurpe al soglio pontificie nel 1431,

Fia uemso pio & morigeralo ma di carene
enengico: ridusse il obbedienza i Colonnae

fu e dei prandi pomefict della cannolicity

I uina bl defiei la Chicta df Padovana.

diethe i illustri. Moei ned 1447,

L statna ¢ opera dello souliors Giovanni
Forvar, venne erclta nel 1782 2 qese ded

mosaci Deneeting {cassines),

e s oo i 1387 B Verrice aned wa -

afpaisited Bishoh of Ster. Grogory X
efectd Bime Corafnal fir P08 e roe i

e Papel throng i 1431, Plons and

stbber be s an eergeite ivan. He reoly-

cad v Cinderriren Sy do seerrenrcler anal

was a greal Pope who e e

Fetaltian Chaorch o owve of b Brlls. He

alied i 1447,

Tbe shaive, work of the seulplor Giveannf -
Ferrart aond evected i JTR2, war puridd :

for by M Bemeelictinne panks

BERNARDINO
TREVISAN

Nacaque 2 Padova el 1506 dove si addostio
in filesafia & medicing, specinlizmndosi in
Datanica ¢ preparand i emena A Ponafiale,
prrcrmcfre i queil ‘Do Botanion, che sgna
un gloriose primato dell*University i
Padov 415450, lrsvend medicin enmca,
sicoiderido @ celebre: Falloppdo (1563),
Mart 3 Padova nel 1383 ¢ venne sepolin
nella chicsa di Sanso Sefano.

Lt statuy & opera delky scultond padovans
lutiggh Verona, venme epcita nel 1754 a spese

¢ el podesgh Gincomo Nani

e v By e Py 0 7506 wbere
ook bis abociorate i Philoepdy and
Mesticinie specialteing i Bofany, e
Jeirsutg the way for Borafeck, prosmoder of
Ml "Genvedert of Siogdes® wobich s the
JSirst wnsiverstty gariden of i kind (1545).
e s tevicher of Theoroical Medictne
stecceeiing e well bnown Fallogio
(I303). He dhied iy Pl £ 1583 ot
weas fneivel for the charch of 5 Stipben,

The stihee, rooek of e Padvan sculbiar
Lot Veronva el eveched i £784 s

S puaded fiir By e Pockestil Gilacoum Nt




ANTONIO DA Rio

Padwane, capitane delle. milize della
Chiesa, famoso durante il pondificaso di
Martino V ad Eugenio [Y. Valomss e abile
wan i ammi, seppe Sentane una owngius
ordita conlro Eugenio [V, [ segno di ricono-
sopn, st pli feoe elevans.un mon-
el egene in S, ek,

Mot el 14500 Per s volonti wenne sepol-
o el s o 5. Maria i Mongefaloone.
Opera dello scultore padosang Luig Yerona,
venme Bty eripens nel 1783 4 cur di Ahise
Meoenip, capitana e vicepodesti oi Padova.

B i Padva, be s lesder of the
Chrrch's ey, e oo fanmes dhring
the paapvicy of Marting Vand Engento 1
aintel s of rave muiliary anan wie st
ceeclend f sicovering ol againgd
Engemaio 1, The o, gragfnd fo bim, el
an equesiriont statne erecled I Dis
benvanir. He céed fn 1450, Acooraling & bis

wtll Be s Deded fn e charch of

Sty of Monfatoone, The stufe, ironk
af the Petelisenit scrffbor Lesipt Vo angl
evected i 1783, was commissioned by
Alrgse Mocewnipn, “Cegwtinna” angd Vo

Poedeshd of Pacleey

ANDREA
DA RECANATT

Medion ¢ filosofie del K1V sec. Completd b
st isncione profesionale o Padova, 2
spese delia saa cittd natabe, Osime, Lasci
cospaane somme i denaro come boes: df
stuedin 2 favore di studenti di Osimi: che fre-
quentasen 3l “Bo” legimi di noedicing,
bogica ¢ feica In mancang, & questi, il
beneficio dhweva pascare 2 stisdenti i filoso-
fi e medicina di qualsiasi alira powincla
L statua, opera dello soulione padovans
Sehastiand Andreosd, wenne enetls dal conte
Susrefio Guarmier nel 1790,

Doctor aned philoeohier i the XV sec,
cimtifleted Bis studlies i P ol ty
expenser of Deimo, Bix ety fomn, He
fofl farpe sumts £ be aslgned g scho-
Frshines fo stlents of Qo atfending
Mesticing, Loprc and Physice lecinres af
"B, I there were No dudents from
Chinner, Bhe sehedaarabipn: bad fo be piven
b stneclinis of Meetfcine el Phifosapy
conting from ary atber froiinge,

Thhee staftiv, meacde By W Pl scudfior
Sebwsfsrar Avdrensi, wens coonmissTonel
by Cintaned Aneredlicy Gwsermierd s evectoed
dre 17960,

LUDovico ARIOSTO

MNato a Regpio Emilia nel 1974, E i masi-
o poeda del Rinoscimento ¢ il suo poenia,

“Irkando: Furios”, una detle plis alte

espressiont  della  beperatura itiliana,

Sappiamo che nel 1531 i arruoli ad Abano

& o portato 3 Padov per ssere qurito,
Gauarito B 1 Fervars, dove viveva con la
gl o ] fiphio. Qui sispevoe nel 1535,
Tkl 1801 be sie ossa sono custodise pressn 1a

Bibiliolca comumabe di Ferrra. Opera delln ©
seultore padovano Liigh Yerona, erelta per ¢

sibere i Gisoomo Bulavn: mel 1784

Barn i Negoto Emsiler on 474, be i
i preafed poef o e [l
Rewaisatice el bis poem *IOrlsindy
Froriosn " wrees oore oof e gt fadvict of
the Realierss fitersnfrore, I £330 De Becane
i s Alwaro arud wrs ke o Pealieg
tedere De drepe cieredl Ot B mvovery, be
revrid Dewcl i Ferraire prbere be fiveed ity
Bl wrife aned i sy, He olied e 1535
Since 1801 B bowes bare beew Buried in
ihe wrnemicipenl Wty of Ferrarg,

The shafie, work of the Padian scior
Lufgl Verowa, weas contenisioned’ By
Garcorio Bularw anel evectod v 1784

ALBERTINO MUSSATO

Natto 3 Padova el 1261, motaio, grarde ora-
tore, atingsta, storic, nobile poeta, venne
chizmet difersone del popolo @ combatii-
e L Nibwertiy ali P conten gli Scaligeni
Serisse [ péin antica irapedia del wairo iea-
lizernes, ~1'Ficerinis”che i mesitih |inconoma-
ione nek Sabone di Padov, ¢ pib @ndi Fo-
nine di cingue tradziond, Serisse ol
opene storiche fileoliche o poctiche

La stalna, eveita nel 1831, ¢ stata realizzata
halbo seiton: (iseppe Petrelli.

Hye s Barn i Paglier fie 1261, Nokary,
gpreaat coreeds - Leatie sobolir, istorian e
wolde povd, e s called Defenncling
ol of the comtnren peogle i fo

Y apativesd e Scenfipero forthe freccbng
of Py, Mo wvole the otlest Ninlisant tra-
el “Beeriiris” for which be o mewsir-
el eoned webicly leater eits drainsdentend inido
fire leenipuanpes. Mo wnode ol hislorical

: oy, plitesodefcal exsns sl poens.

s steanee, sromke of e soulpdor G
Petrelli. mes erecled B 1831,




GIUSEPPE TARTINI

GIOVANNT MARIA
MemMMO

Bt & Piretne el 16912 st sicista ita-

[k, biwiato  Padiosa per sudiare teddoghe.

proefierd dhicaansi inveoe al violino ¢ ally scher-
ik, Frequenti | suod doelll per mrgiond amors-
s e i o8 apuaestey sovvenitune, ol iy

gansi ad Asisi, ove compose, vl 1713, la

frmeen somatz “1 el del diswoly’, Mel 1721

fu chizio i Padova per dirigere l'oeckistra -
el Bsilica ded Santo. Mo ned 1770, Opera
el scusioee peaddovano Sehstiane Ao,
i st (o evetta ned 1906, Accando ©'é una
oot cotonma con basto riffsgurane i frae

Vaalloti, organista, amicodel Tartind

Born i Prano in 1052 M wes senif i

Padhaa 1o sty Theology bt be deoted

Iimiedf fo the sy of the piolin v i
Semcing. Very offen e o fo ffob? dluel
cutesed iy Bis calrentunows fre-shonies,
avnee o wobich forcedd Ity do escape o Asstsd
wbere i [713 be comyposedd the finmois
sttt "Trille el D¥ervolo® fn I720 be
s callerd o Padies do conliegd the orche

sirar of the busilicar of 5 Antbony. He dbid

din 1770, The st wonk of de Pacdan

sctelpior Sebvestions Anclend, s ereclhed

dor J SO el do e sialie here & sl
colnmir with g bug porfraving Frior
Viatlotti, ez corgeamaid, friiemd of Torting.

Nego el 1509, Fomnadost culturalments
pressa 1inhersit di Padova, tomd a
Venezia dove assobse bspostants incarichi
nelia vite pubblica e politica della
Serenissima Fu anche buon belterto,
Al di 60 anmi, preferi abbandorare 's-
Tiviti politica, ¢ andarsene 3 Padova, dove
51 fermés cinca dieci anni, Presa da nostalgia
per ka cibil lagenre, (omb 1 Venezia, dove
o dopo. mori (1579).

La statua & opera dello scullore trevisano
Libovzennii Ferrued, et per volont ded duca
Pietro di Curlandia, nel 1787

Bore in 1509 He stuclied aof Hhe
thiiversdly of Padve and refuried fo
Vemice where b bl fnghorind fdiie
attel poditical offfces i the Sevevnizama,

He vz b migans of lefters. AF the age aff
£ e foreferreed o Geerve iz poditical scli-

vty el et o Paelie where be lvedd for
le veuirs, Feeling boresick be wend Bk
iy Veernice eobere iffer o sbord (e be died
{15700 Mis steatere, work of M sculptor
Cricerarnaf Eerrari frons Trevton, wvis comi-

amtssnared fy Dioke Pretro Cirfaroli and
erecied fn 1787,

MICHELE MOROSINI

Matn 3 Venezia nel 1670k famiplia patn-

ik, Per i servivi mssi alla Senenissima venne
elittn seratore e creito cavaliere deflastoln
d'oro, Fu riformasons dello Studio pataving
¢ prolettone ded betterat e degli studiosl, GH ¢
furono  prodighi di conescimenti il
Papadapodl, 11 Facclolatl, | Gramiand,
V'rrighi, celehel vomini di- cubiora del
temgo. Mo a Yenezia nel 1751, Lastatua

opéra dello sculbore padovano Luigi Verona,
Lonenzg, procuratan: di 5. Mano,

He iras bors b Vesihe i 1670 to s
Futricisin foaly anal for e services rin-

lereed B e Sevonitscinra be wis afpoinid

Sentbor anvved Konight of the Giodelen St
He refornned the Pabeeinun St

s s patron o men of Letters and

men of culture. Bapadvpoli, Faccolati,
cirazimnd e Arvipht, well-brogn men

o caelttire of fs tinle, sy bis prraises. e

aied i 1751,

st Lorenizo, e Procurator of S Mark
and erected i [T85

MELCHIORRE

by

Nty 2 Padova ped 1730, Fu peofessore el
semvinrio vesconile; insegnd greoo e ebroi-
oo all'tniversits patving Mella sua cisa s
tenevang memorabill - comvepnl con | pils
importanti letteriti & poeti del tempa
{Fosoolo, Alfieri; Madsne de Stail e Mongi).
it il Gitoko i professore straondinanio”,
quathifica data ai docenti distintisi per lungo
i onorain servizio. Celebee rimase bisua ra-
duzione dei “Canti di Ossian’ deflo sooeese

b s Meacpherson. Mo @ Padovi nel 1508,
venne ercitd pel 1785 a cura del figlso : : i

(pera dielbe scudion: mareticing Barsokme
Ferrar, I st fereita nel 1521,

He s bors £ Paddvia iz 1730, Frdd be
el f e eptacogel seaminiry; thevr e
Becare feciurer of Gireeh avad Hebrese ai
the Umiversity of Pz, T e onee e
organized memonalle culiniral meetinge
of fhet amnad frammcasis poeds caviid mems oof fntlors
of Db e Foscoln,  Alferd, Maceome de
Siald ansd Mowstt). Fle soom e e of "oud-
sl Profesor®, an qualifoation given
ol by dlistrrgividhes! loclrers, He & alm

; . E famons for b randaion of e Osianic
The statue, wonk of the Facuan soofplor ; A

; : . ier by the tich ]
Karlgi Verona, wis commbstonsedt by bis AOREE, AT ) . e

Mepederson. He alied fr 1508 The shafe,
work of B sulpior Barblamen Ferrard

T fron Mertic, e enechad i TR2T,




FRANCESCO PETRARCA

Arezzo 1304 Sommio poetz ed esimio oma-

nista. Bel 1330 canonico: onoranio: della

Cattetrale di Padova, Dl candinale Giovanni
Cobonna fu mcancate di nyssiond diploma-

tiche, Solennemente cornzie pos o
oma el 1341 Sopgiomd 4 Padovie a
Venezia duranie | peste. S ritioh poi a vive- |
e ad Arquid sui Colli Euganed: Mo ned -
1374, Lascit in dono |3 sua ricca billioleca.
a pubblico wsa' defla Repubblica di
Vepezin, Opera delin scullore padovane ©
Fietro Dramiehetti, fabla erigere a cura e spese
© Daniebetti, venne erela per volona del
3 Giranduca Leopobdo di Toscana, el 1780,

el Granduea i Toecana, ned | 750

et el aned e ontdanalig -
#, barie i Arerze i 1304, b food the
ntinar orders aid e 1350 ke s
appoiited Honorary Conon af the
Gatberdral of Padwa by Carilfinal

Covanmi Colomee). Me teas enfrustod

with el misionrs. For bis aoliedy
it povd e oo farmvally e i
R fr A 34F. M s for Peselires ainsel fon
Vienpice: elburiing M Himee of e Bileacle Dhverily
e fanmad thery Iz s Pecvefl mefrent i
Argoeat’, foe tbe Enggearreins Hills He el
fir bis Borse while recling o book. i
F374. Work of the Pl sculior Praliro
Ditmieletli, s comimizsioned By fe
Grarried Dok o Trescenry e 1750

GALILEO GALILEI

Pisa E504 Scienriato ¢ letteralo, dicde
avvio alla modemsa sclenzn gperimentabe.
Professone ll' Universtiy i Pisa e Padova
{1592- 16100, Periodo guet’ulifnso che egli
ricara comme |1 piit bell della sz vita Perde
stae shoquistaoni scientaficlie e asfromombche
fu conclanmato dal Sanso [Hizio e cstrtio
ad abiurire; Belegao in sokamento, [ui che
paritarih per prima i cannoochiabe vees il
chedo, riveliy 1 segreti ded finmamenta, mos
citen ad Anciteri (F1) el 1642 L statins,
opera delly scubione padivann Fietro

B i P i 15604, be s i of

seserace aned aman of Taliers. Sufborfer of

modern scivmce, b gl ol e
Diniversity of Piza anel of Paclear (1592
T, The faiter arevs the perioel of bis life
wbich e remrembene a e et
Bocanse of bs knonlede of science and
astroanomy be wws condentned by the
Healy e cveed fomcend fo ey,
Benisherd b socliesitnt, be alieed,. Bifrid, in
Arcedert (P17 B 1642,

His stoatues, work of Pefro Deandefettf, weas
coummiioned by Grand Dbe Leopalds
of Thiscerny el erectied fir 1780,

Naoque nel 1683, Sepuita la carera delle =
armil, [ colonnetlo delle milizie dells :
Hepubblica Veneta @ fomi o projie spese
alla Serexikssimi un reggimenta che, per

eratituding del Senato verso 1'Orsago,
prriesae i1 momee: i Beggimento padovano,
Mo el 1720

La statuay & opera deflo soultoe padovano
Francesco Andneosi; @ venmne enela, 4 curd
el conte Giovanni Bemedetto. Giovanellf
ned 1730,

e sz Bors o 1683 aned hose a moilf-

derry cearver. He s codoned ing (e cortiiy of

fhe Vewistiornr: Repsabalfc coned orgamizedd o
regimrend af bis g eperss for the
Sereniering, Th ey thefr gralitiad i
rsaita e ety conllesd’ & “Fradtaeer g
aragrdd ™, e el for £ 720,

The sttpie, oot of e Padan soufior
Framcesco Aigrest. e comimssiomned
Iy Comenad Gioweaneasf Benaletln Gioecnnedlt
et eveclid f1r 1 7R00,

ALTENERIO DEGLI
AZZONI

Naer 2 Treviso rielle seconda medi del seco-
[ X010 poschesstin a Bl @ poi. a1 Padora
red 1320 nel 1424, Yalomoso uomso polition.
Fu repolatone degli Statuti, rifomaioee dello
Saudiny, Anviznn del Consigho e vlonosisi-
mo comandame -delle schien: padorane
contrn Cangrande della Scala Fus anche
ghile oratore & diplomatice: in- Boemia: ¢

¢ CarinziaSi raooonia che sia stalo ueciso nel

1327 dla Guphielmo Camposamgien, Opera

dello seulsore: padenzine Pietmo Daniela,
i erelta per volontide posteri nel 1777,

arn i Trevien aliortarg fe secound bl of
e X ety e wnvas oz o Bl
aittel Pralvoi e 1320 el 11 13240 He v
a reformer of the datwts and of the
Sireclinarn, sentior Kby of e Conredl
anal corageons beaeler of e Padin
aremy cagtiesd Casengranads deller Scal. He
s qaden et oo inalor and be ares dfifo-
pead vy Boberi ad Cartratloier, I i kel
Hrd B aeze bailled i 1327 by Greplielmn
Camprsampsero. The dnfe, monk of e
Faclwan walpdor Petro Danfelolly, it
erected Iy i lescendn i 1777,




SICCO POLENTONE

ANTONIO ZACCO

Levico, 13700 Fu umanista, notaio, giune-
comsulin ¢ Cancelliere del’ Comune di
Padowin Racoobse e copie autentiche ded
documenti distrutti in un mcendio nel'ar-
chivio dedla it Rechsse bostatuso: della

“Fraglia det Nodari® e uma storia defla
Leteratura Latin . Nel 1414 fo e eli
interventi -alla “scoperta” delle: supposte
st i Tito Livio, Mo e il 1b el 1547,
{pera dello sculiore  padovane Pietro
[ramiedetti, venne fatta eripene per deliber
el Collegio dei notai padovani nel 1778,

Levico 1376, Hewes of bromansy, nolary
and  well-Enoien  furiconsall and
Chvnrrcedlor of the mericivelity of Pl
He collecheed the authenlic oypies of the
elacummeerids cdesfroyed alterfing o i,

Mo dhrew sifs the slatute of "Fragha did
Nodarr™ gt o Dfshory of Letiar Werture.

divio. He aivel 1447, Work of the Pacan
sculier Pietro Dennielety, weas comnis-

sionyeel by the Pasctuan Nodary College andl

erechd i 1778,

Nt it Paglowa ned 1654, Abbracciata ta car-
riers delde amai, wnne nominao generle

¢ della Repubblica veneta. Combane conten |
: Turchi, venie faise prigiondens ¢ [hersio
¢ dhopa cingue anni. Tomalo a Venezia, venne
¢ et “protettone: d'ami” dell'Aecademia

Delia. Mori a Padova el 1723,
L stamaa & opera delle scultoee Gicvanni
Battista Bendazzoll, venne faita erigere 2

! cura degli accademici Delid nel 1776

Barn i Palia fn 1654, be chage a mili-
fary career, qnd i g Geverod
of fthe Vewelian Repablic. He fought

apingt e Thris, was faben prisoner
atiel 2ef free five years later. Back in

Vennice b e elecled "Prodecior of the

arnny® of the “Defis Aclerry®, He died
A 1404 be fook pari it the aisoorery of -
i B sigfposeelly belonging do T :

in Pl i §723.

Hiis sty sevenk of e soulflor Giownn
Batishe Bendazzoll, wag contrisioned
Iy the Delii Academsicins aned erecied
iR 776,

Vicenzs, 1533, Inviatn bambino alla corte di
Garlo Ermamele di Savoka, divenme andoo ¢
compagng dammi di- Emanete Filiberin,
o Husorpdemsente del conte Vadman ¢ con-
ddottiern delle armse veneziane. [ Francia
i allla goerrd contro gli Lgonott. &
Wiz o fece ammirare per il suo valone, &
Cipr durante tma battaglia, fu masacrato
ixl memibci (15701

Opera dello scultore Givanni Batista
Benikazzoli, & venne faita erigene per volonid
i Antonio o Lelio Piovene nel 1757,

For in Vioemza i 1533, when De s

artnly et chilel e evis s d e Cverd of ;

e Ermaneeede of Sarefa, friend e
commbernion of Exanuele Filiherdo. Leder
b s Lintensnd i the company o
Conerd Valnorin aned feader of e
Vemethan armyiie France be fook fori in
the war il Uponoltt amd b Nipoaiy
I s resseed for b patoner. B Qs
altarta o Bt b veves sangrilered by i
cremnie (15700, The datwe, work of e
.q’m:rwﬂ' Corirr Baltily Berdazzoli
drets cormissiinted by Amfaanio anid Lefio
Pioverre awel eveckod fn 1787

Vemezizno i nehili oevgind, fu chiamato dai

¢ Carransi per asumere Fa podesiria di

Padw. Pretore i Padova tra il 1393 el
1394, ottenne molti mpprezamenti. D Jui
sorize 1l Muribon! nelka sun “Cronscs’

Lo st ofi Malfen Menmo, [z bores enesta
i ordine di tempo, venne commissinat

dlalla Comunit citading allo scolon: pado-

vaini Frameesco Rizel, ¢ colleciea med 1776,

Born i Vendee &0 a moble iy, be s
appoiited Podest of Padua by the
Ciorrarest, He was fudpe i P
Between 1393 aned 1394 aned iz lgly

o el Mertord svale afiod B i b

"o

His adeatuie, the thived i chronologioal ok
and work of the Padan  sclpior
Franicesce Rz, s comnmnioned by s

§ follour-citizense aonf prat f pleace for 1776




ANDREA NAVAGERO

Nemewzizt 1453, imanista e sioriograio itdiana
Educain a Padova, alla scuola del
Powrpongeen, fu ambosciatose 3 Madrid © in
Francia, ¢ conting, per incadoo della
Serenisimea, fa penduta “Soria di Venezia”™
el Sabefbion. Cubone di Camllo ¢ di Virgilio
L suee opere ofi enudizione: fumne Je: prime
pubbilicse 3 Padova el 1718, Mo 21 Bloks nel
1528, L statia, opera dellosonlioee pafoann
Lurig Verom, venie enfta 2 cur di Mool
Erizn, procurateee di S Moo, nel 1799

Born i Veice fe 1483, by way an
Hetlfersn ameeninit el Misforingrapder: Hie
atrwlivel el e {ineiversity of Pl ol (e
scbeol  of  Pomponazzl  He et
Ambszeaedir i Maelriel ol i Frence,
amel - svws e By e Ranbiit
of Vertfce it the corrping on of e
“Mistry of Versce™ by Seabedlico. Revended
fés fove for the works by Catllies and
Vgl His wowrkes ieve fhe firsd fo de predii-
stheed i Pandvaer 0 F708 Fle offend for Blois
fie 5L Mt s, feonk of the Pl
anlpor Lo Feromg, ms cmnaisn
nel Iy Nieodo” Birizin Procirator of &
Meark o erecled i 1700

ANDREA MEMMO

Venesin, 1725 Nel 1775 “Proveditone detla
cittit i Padova. Formubiy un progeto per il
mssunento ¢ |3 tresformazione i Prato
cheklan Valie in 1 pasoo polifunsionale, hsopoe
i incoméno e centpe i aitivigs A lul st deve
Bt attusde; con: L3 cresione dell'isala
Meemmaic, dalls carabteristica forma ovle,
colbezati da 4 pont, circondats da un cana-
Be e oontomnzata da due filedi state. Mod nel
1793, pera. defho sculiome. padovann Felics
Chiereghin, eretta da Angelo Diedo ¢ dai
“Presidenti”™ del Prano delia Valle nel 1794,

B v Viice i 1729, Procuradr of
Frrclar e 1775, e ok ot a plo fiar
e freniesfoenation: of Prodo olelle Falle
ninfo o futare comrencial anen for e
fovnr. He svas responstble for the recla-
meelivns of e Prafo, fls presend byow,
v cowtcenirie ovels of skafves s e
reticen af fola Meammia, overl i sheipe
et snorrnnintdeel I o canad wbich g2
crasseel by foner brialges. #e chied i ST03
Work of the Padvan scailplor Folice
Ehigrehin, wes evecteed fin 704 commis
sttt e Angelo Dveedo aned By the
Stgherisfenglonts of Proo ooty Kl

ZamMBONO Dotro
DEI DAuLI

SPERONE SPERONI

Kaoque 3 Fadova, alla fine def X1 s, da
famiglia nobile. Fu illste gunemsli;
venne nomiren i ° dolto per 1 sum vasts-
skt cultiera, i tabe appetialive passh oome

astributos al pesteri. Nel 1310 prosvide per

primmy. alka sistemazione del Pravo della

Valle, Nominato civaliere, fu pai implicio

il ik congiir coflio Framoson da

Carara. Feo confesss, venne uocisn: per
stranpnlamenti dal frsello ¢ dod cogina. La &
statua & opera dello scullore: padovano

Pietro Damiehat,

Borm iar Pacloet el the ened oof e X cenr-
frere e drees aon ilnestrivns frreconsend of
rioble oripnee. He s colled "0 Dotga®
{the Lexrrviea oare) Becense of s ped cral
Teeree angd eoith this mame be bas Deen
resrenbereel. e s e firs fo wowrd ol
a plan for e layoud of Prenks adelle Vialle
e 1300 B e appointed Knijght' and
thew areis fvolvedd iR @ conspinaoy dgain-
& Fratcescn i Carrara, He plecdad
ity ol Ereie sivanploed by biv frotber
dhal bis congin.

The stefree s ook of e Puaefrian sp-
tor st ninilotty

Padkowz, 1500 Docente di Tiosofia, alks mone
el padre, Arancit alla casedra per congars
depli affan & Guniglin Continas conmingue
i sounli e 1 farme divenne oosd vaesta dka
pocursngli impartant incarichi queks gime-
cotsaitio, fibesofo ed ormose, & i essene molio
richiesto nelle conti de empo. A Pado foodd
| el degll “Anlmcsd” Mod ned [588
Praidowa 24 enesse una statues el Sals dedla
Ratghore. Qi i Pras & opera detlo scull,
e Pietro Daieletti, epttin per wolont df
Armabdo e Ginolfo Speroni nel 1776

Bewnt i Pogloe o 1500, be avis leclurer
of Pl Bl i e findtwer's bt e
decadal b levive Bis clre fo oreler do ool
affer bt famify's Susiese Momever e
cmmiiirned e dnclies awed b eveallent
reprabalion soont Bine fsfarkand apoing-
myenats e e freconsiall, Sdnentler
arlor ad b fresemice was afyreciiod
Iy maeney coverts. i Pk be founsl the
“oaday of Animaer™, Hie olied in 1588
ir b bonisine Paclid erécled & stadive i
Setlir-olellen Bexghome. Fée stadie, work of the
seugdor Petro Den vedetly, Arvks COmmGRn-
el by Arslaly Ginolfo Sperouri i 1776,




Mo i conosoe 12 data e () oo della s

masciti, Stdii flesofia, giurisprodena,
edoquetiz ¢ politice Soggomd o Napoli ¢
R, (i amico i Oraio, Sazic, Seneea.

Mo 3 Padeva nel 17d G F aore

numerced dialoghi di eonienisie storic, fike-
soficn e politico, famoso sopratitlo per |4

sua. “Soria di Roma’ (opera divist in 142

libri, i abhraccizva un perioda di 8 oo
Pietr Deandelelt], & stata éncita nel 1770,

The dhate ol e place of bic birth are
aenbiairr, Fie sfvahes Philepiy, Lo,
Elogreence and Politice. e Need v
Nafes aneel Rome aned wees friend o

Setrecar. He wen! Deck fo Prrlva fomard
dbe ennel o v Wi soreel olfeel Where dn 7
A.D. fie weas the andbor of bisorical, polf-
dicad cnned plilospdical elialvgaes, bt be
i fermons for bis "History of Rawee® (a
wark wbich covers 8 cesnlurtes and w
divtideed it 142 books ondy 35 of which

Faelvian scislpdtor Picire Danseletti, s
erechad f 1776

Udime, 146b. Combagté contro | fedeschi in
Friuki; Med 1508 fu al servzio de Veneziani
P comin T'imperatiee Massimilizn, Per rico-
noscenzy, il Sensto della Serenissimea Io
chesse penerale i e, @ ambasdialore
¢ siraoedinario 2 Vieenez: infine 1l Maggior
¢ Consiglio ko nomint senatone. La signoria

veneziandt gli decreth pubblici anor, iwe

i stendobo fella conea di Castelnuovo ¢
180, LA statua, opera deflo souliore padovano
i Nenezia e 1529. Opera deflo sculion: pado-
©ovand Franoeos Ardrecsi, erett dal come
: Manoo Sarvorgnan nel 1776

Pakazzodo. Ebbe 4 mogli'e 23 figh Mor a

e s Do in Ul B F406, He forgt
gt e Geririais in Frivdi i 1508 aed

Orazfo, Stazto, awed b philosopber sertee oy dhe Vemoliae i

Erpernr Madmlian. e Sevale of e

b Sereiesind, afyoided bim Land Genernd
ool Annlscaar i Wiz, e v ol
L ot Senator By the Majr Council

e Npwrestors Signontd boseosereed bis Dy

firesting  bing with e econnifes of
¢ Cansdedmonn. anel Palazzolo. e Daed fonr

berve verainedl. His statie, toonk of the svtes anil renuy ree chidren, He dlie in

Virtice i 1529 ek of the Poscdrens screlpe
for Frenencescn Arrens, s comniasmd
by Ciosait Meareo Sarsorgas iy 1776,

ForTuNIO LICETI

Nalo el 1577. Dopo aver stodiahy a :
Broborgina, mel 1600 prassty allo Studio & Fisa
ad (nsegmare (ilosofin Guadspnatsi uka
satkily oopustauzione, vemne imvilat a Clegee
e filosofia 2 Padova e el 1645 divenne -
docerie alla “prima eatdes di madicing”,
Mod 2 Padeva nel 1657 e venne sepalio
pelka chiesa di §. Apcsting, ora soomparss,
i un-sepoleno chee lul steso s sera fatlo
costruine. 1 status & opera dello soultore
oo Framoeseo Rz, enetta 2 cura del

nuirchese Carlo Spinela el 1777

Me was barnt fn 1577, Afier sudving fn -

Bologna, i 1600 be wend fo the
“Stneliverst™ of Fisr fo feach Phitosophy.
Therinks fo Bis repousdations et wens fntesd fo
Pl fo recd Philosaply and i 1645

be became lechurer and b e fird -

chatir of Medicine, He died fn Podlni in

F657 and was buriedd i a tomb which

e Bt Bete badlt for Dimsedf in the chur-
b of W Apeefivte, wifch was snbsegreem-
tely proclled s,

The sharee, work of the Pastean Francesoo

Rizzd, wer commrnissiored dy Marguis -

Corrle Spoiviedsa enviel evectoed i 1777,

LoDovICO
BuzzACARINI

Fom i & noda |a data di nascita. Intrapees |2
carriera delbe ammi, b ol servizip ded
Carramsd. Passt poi sotto la Senenissingg
qquiatbe coeminckin e delle millkzke i berra oom-
beatienda valonmamente condm gli Ungari in
Dealomzia Prese parte 2 Una CONZie orga-
nigzata dai Carranesd per rzcouistan: b per-
thita signoria padovana, ma scoperto, venne
faatey cecapitare: o i figlio e afin conpiura-
1 el 1435, Opera dello scudioee padotin
Pietro Danielelts, crebta nel 1778 per dom-
mission: della Famighia Buessocanin,

The e cyf s Dol i denideticanots, B chose
a ity e and svved wder e e
G famndhy, Subseguenily, be servedd
1 dhe vy of the Serensang @ oon-
el of (e Gl frodge. e fought cong-
peonly against the  Hungarias i
Dierfnzaticr, He fool ferd 0 g onghincy
orgenrized by ihe Carrared oo Io
recratgreer the Sipnomia of Paclue, He wis
Jonesnel ot coned Bblmecaclend Jogother eith bis
st aned olber congpiradors i 1435, The
staife sronk of the Faslean sculpior Pt
Deimielety, weri commnistoned by e
Buizzacarinds fmdly ane evecleel in 1778




G1ovANNT POLENI

Venezia, 683, Compinti gli std umamisti-
ol ¢ teologlcd, si dedich alla sua weazione: -
b moatematica Divenne - docente defla :

magerin all’Universith di Padiva @ manten- -
e ba cattedra per 33 anni. Fu inoftre file-
sofo, srchiteto, ancheologo ¢ membeo di
miememse Accademie. Fadovi, per onosase | -
st rneriti; bo by al rango i nobile. Mori
el 1760 La stakie abiuale & opera dello
seultone vicending contemporanea Luigi
Stragzahosco e sostituisce quelly ety da
Antomio Canova, nel 1781, sttualmente -

comservata &l Misen Civico di Padowva,

Barw i Venwice B 1683, onice be fintcbed
bt benmersistic and Senlogianl shalis, be
alerodad Dl o Matbenwaties. He became.
eciarer of Maatbematics af the Eniversity af
Foaclice anel bel bis chair for 53 years. fe
s gl Pbilzecgaber; sirchifecl, et
atnved inenber of several Acadenvies. Pacheg

reiehysid Dint enmareig the bty fe dfad in
F70f. The frresent sl ok of the com-
femparary scxdiir Ll Srazzabosn,
rifdaces the shitte erected fy Amdonio
Commoea 1 781, wbich aow presenily be
anctinireed sor ther Cieie Mrasesirnr of Prasfrier,

- GUGLIELMO MALASPINA
DEGLI OBIZZ1

63

Naerguie dha reosbide i plia bucchese

Il Magzine Comsiglio padoving lo e
Prodestl el 1285, Durange [ st magistra-
teira fibies con un'amanistia WAL § prigho-
mieAl . Costrudi il ponte S, Giovannl dedle
Nl ¢ Il paddazen degli Anziani. Mensonato
dal Melspine in una serimone che si trova
al Castellio del Catajo, costruitn da P Enea
deghi Dbizzi - {linventore del cannone
petralo “odhzre’). Opera deflo scubore
oo Francesco Amdreosd, eretla nel
ITTT per volongh di Toomsso degli iz

Fie v Bt e o ol Sy i Lieeca,

e Mt Cevearrcal sapfooinbent bing Pookesis
i 1283, Dhoring bic magidratiore ol fr-
sters e sef free as @ neall of an
amrrusty, e bl e brsdee "5 Glocann
il Natar™ airaed ithe Fadiuce of the Rldlers

Mterghienes smertifoned bom o e inscrip-
tignr bhich can b found fir the Castle of
Caftit fnallt by Poo Ewest dlegli Obizzi
e frenior of teut perrt of the artiliery

amlled winzzol. Work of the Padvan
scultlar Francesco Analreodi, was com

mniseicared By Tamindso degti Obizzi and
erectesd i f777

GIOVANNT DONDI
OROLOGIO

Am'romp SCHINELLA
DE" CONTI

Chioggia (VE), 1315 Saudib a Padov filo-
sofia, medicin e astronomia 1| Petearca.
elopid b sua preparazions scieifica ¢
imtnistiea. Medien personale dellimper-
tore Carko v, Ehbe al “Ba” la catedra oi -
astromcnla, di medicioa o i loglca &l
vepie aitribuaito || Fanosn omologio astrario,
suullar copta del uade b ided quetls sulla -
torretis dellex-paluzo del Capitanio in ©

paes ded Sigror
L statua & opera dello-scultore padovano
Framoeseo Rz etz nel 1778

Bor i Chingear (VE i L3085 be n

it Phitesopedny, Meckicine anad Adronony
in Poefnis. Petrarca protsed Iy sciemiific
ansd Branistic edlication, e was the
Jortvenle el of Engpernr Kl N e Sl
e olveir of Advonomy, Medinene and
Lagic al "Ba". He i considered the autbor
af the fammons astronomicl ofsch i
inugineed the clock on the farrer of the e
el of the “Capilanin® i Plazza o
Stanory, The statue, work of e Pt
scuftvr Francesco Nz s erecled iy
1778

Pacdova, 1677, Fisien, masemuation, storicn,
fetterano, trageda e filoscéo, Ned 1715 4 rech
ir Dl besrvcs qqueales arideos el la connoveer-
sla e il Lethniz e Neaton, che o conende-
vana U'imvenzione del caloolo infiniesimi-
e, Toermeager b ki, condusse vita sedonda-
rid s Padova ¢ Venena Mo nel 1740
Venne sepalto nefla basilica del Samo

Lot St 4 operd delbo seultone padiovsins
Fielice Chiereghin, entta nel 1781 a cordi
Carlina de’ Conti,

By Padia fn 1667, be was phys-
clan, mentbemalickin, higorin, rent of
Jettrs. phifasapder aned wetter of frage-
digs I 715 be went fo England @
frtermediary in ihe confrorersy Defreen
Leibniz amd Newton comtenrding the
trentian of the fufiiedmal calculis.
(it dxée weferrny do Wely, e el rery sewlen-
ey dife Betwernt Venoice el Paer, He
il B T740 el doves Briernged iy W B
ficer o St Anthanry. The stetive, awork of e
Poeleary swufor, Felioe Chigrentin, s
comsrissionend Iy Corolingd o’ Coantf anel
crecied fir 1781




JacopiNo DE” Rossl

GUSTAVO ADAMO
BANER

Fu ebetto podestiy di Fadova per b dhie
voite, mel 1260 ¢ nel 1275, Durante il suo0 ¢
miardabo discipling i coso. delle monete e
peenfieziomis gl statuti dell cigi, Nellasta-
fua, & raffigerao oell alto di alberrareconda

s sinistra und serpe: simbolo i sapien-

L [ bastons i suoi picdi indica la dipnit
di governo e V'aguila e soe valonose impee:

s ] comando dedle milize padovane.

La sahe & opera dello soufione padovano

Lustgi Veroma eretia ned 1782

Hie v capepsintioed Pocdested of ol hoice
i 1266 o 1273 M sl ihe currengy

atiel Empronend Whe statiides of the dwe,
The statue, porfrays Mm while swixfng o

soahe, symbol of wislon, with bic ff
Bl A stick a bis feet symbolizes b

dligmily o povernior and an eagple refre-

senls the cnerage v oemonstrated white

Fevacliimgy e Paaliiast droofs,

The statue, srork of fbe Pacluan scufpior

Lafd Veromsy, trees evechod i [ 782,

S, 1621, Figlio del comandante degli
esercith svedest Giovannd Baner, ohe combatié
Vatlorimctsmenite oot i inaperiali dal 1634
A 141 Stodita Padova e fin protestose @
sinfaco della facol2 dei giarist, Ritomato in
peria, il e - Sveria, o el conte, sciadlen
il Regno e povernatooe dell’ Ingria. | suni
comennporane i eressen un basto manmo.
oo net Bopgiato dell Unhendth. Mo el
1681 La statua & opera dello scubiose
Giovanni Ferrari, erelta per volonta di
Foderion Adolfo di Svezianel 1778

B i Sawevders it 1621, e roves the sy of
i avaler o Whe Shoodbe ey (ot
Baner acbo fought gallandy againgt the
tmperial arnies Betrewens 1034 and 4T
He atvadieed iy Pecfet el ez Padron arad
Mo of the fuoriat Collipe. WWhent b rediir-
meel fo Swevleny. be e ot Conmi,
Sioere oof the Kegpn conaed Covermor of fingrin
by e g f Sevewlen, His condenporaries
e ar mmiarle Bl orectid for b in the
lngga of the Liriversity. He ol fir 1681,
Thet sdrideae, swowdk of ihe sevalfulor Gl
Ferrart, was comenissoed fry Federico
Adkolfte o Sivevdens camad emecteed ina 1778,

GUSTAVO 11
ADOLFO DI SVEZIA

Nato 2 Stoecolma nel 1504, Alla monte del

it Cardo 1%, divenme re nel 1611,

limpetucsn e valorosissime, riformasoee i
strategia ¢ di-anni, conquisth buonia parte
della Germania, Mori nel 1632 in battaglia,
Si dlisse che era moro con ka spada in
puagnn, i comando sulle labbra e il pensie-

o 2l vitdoeia,

L st @ opers dello scultore Giovanni
Ferrari “Torrelti, eretta da Gustavo Il e di

Svezia, nel 1784

Bawar in Stockbobw i T304, A the deatly
of i featber Kol IV i $611 e becne

Kirp. Mo s reformner of neilitery strode-

gl el revenpons el conguered  farge

Jet o Crermearey. He oieed fn a bt in
1632, Me i il o Beve cliec sword in

Bandl fncitng s soldiers, confident of

vichir:

The siaftie, sk of the scalpvor Giovanrl
Ferrari Torvetll, soas comenvissioned by |

Grestaae (I bingg o Swreclems far 784,

MATTEQ
DE’ RAGNINA

Mon & nota la data i nascile, svemila in
Diabmmazia. Curista insigne nel 1397 & retlo-
e dhed “lepmsti” citramontani al “Bo”, dopo
essene stalo pominain canonico di Ragusa,
L statua o raffigura con la mune destr
apperpgiata al farco e 1y simistra su un pie-
distatio, quale simboba difla solidic delka
st culbura giundica.

Opera deflo seultore padovane - Felice
Cliitensghin erdta nel 1784 per volont del
ot Franceson Orsal,

The dirle of bis birtlhy & wnknoten; me
anly know Mhat' b s Borit i
Dlmmetin,  Ewtiveind frrist e becamye
Rector of the "Lepistf Chtranmomiam™ af
‘ot 1307, affer being appainted
Camon of Ragned, Mis sl porfrays
B et s gt fanred e ol Bipe aareed
his lefid Bemsed i e poeclestaal: refreennting
the sororaness of B furidical colfure
The stafnae, i By ibe Poastvian soufp-
for Felfce Chipreghin, i commisioned
iy ot Framoesoo Oraato aned enecled
in F78d




GIOBBE LUDOLF

STEFANO GALLINI

FILIPPO SALVIATI

- UBERTO PALLAVICINO

Nato o Erfur, Tomngia (Germania) nel -
1624 Celebre odentalista e glotologo, dot- =
tissiimo netle discipline glurdiche, soriche, -

econpmmiche e letleranie, Conosceva bon 25

liniegaie, st bee cpuaki, etiope, sul quale idio- =
: Snizzerd. Rientraio a Padova senne J caine-
s dra di fisiodogia e anaiomia comgrarat dal

mi polevalisimi sono §osuol stodi, come
pure importanli sono quelli sugh osi e
costumi del popale ahissing, Mori nel 1704,

La statisa & egera dello scultone padoving -

Luigi Verora, venne enetla per volont del
conae Lisdolfo s discendeme, e 1780,

He s bors i Erfurd, Thiriigla
(Germmany) w1624, He was a el
drowon orfenfalinl and g, an eger!
af Ly, Mestory, Beominiics anid Loffers.
He couled speak 25 fanguape, @nmng
sl e Eilopian. e studed s lan-

gutage fnn dghth as awell g e wnpes

crtongs of e Abnsanians. He died i
1704, His stearee, movk of tbe ot

seruftor iy Vernma, iras conmmissond

by Corend Laadolf at elescerneennd of bis
aned erectend in 1780

Mato a Venexiz nel 1756, Lavreatosi a
Padkva i “scierze mediche”, continii gl
sudi 2 Monipellier, Parigi e Londra.
Ritarmeainn in patriz be vicende palitiche del
1798 by comsigliarona @ parie ¢ 8 o in

1406 2l 1813 Fu Magnifico Rettone
dell Universiiy dal 1827 al “28 Mo di cobe-
ra mel 1856

La stama & opera dello sculiore romans

P Giuseppe Perelli, venne enotta nel 1838,

He wexs born e Venince £ 1756 aniel gra-
elisgnleel i1 Patelign in Mesticad Schences. He
coniinmed b slredies B Monpedlen
Parts ol Lovrgon. Wheny be refrurned fo
ity the polifical stinations of 1798 forced
Birg- b Dewrie ainied Be et fo Switzerkand
fack in Pt be obtired the chair of
Plysiology sl Cownfwiratioe. Auadory
fram 1606 & 1813 e s Recor of e
taiiiversily frang FTR2T o JE28: He died off
cholera i T30,

Wi gl ok ry" e Raman sclior
i Pefredli, e evecded in 1838,

Kato 2 Firere ned 1582 A Padova fu sooba-
m personale di Galileo Galiled, tanto & :
diverire discepolo prodibesio @ gmico ded
grande pisano, Infatli Galilei b introduce
tra gl interlocuton nel “Dizlogo sopra i due
i ststernd del mondo”, facendolo poi
iscrivere all'Accademia dei Lincei, & i ;

Cealibe didion B sua opera *Sopea Je mac-

chie solani’. L2 statua @ opera di Giovanni
Ferrari, venne: erelta nel 1780, a cordd :
¢ sriani. Muoee el 126% Operadillo scultore

candinabe Greporio Sahiati;

He' s born i Florenge i 1582, He
s o et of Goliler Gatler anad ¢

becanne the derest discile and friend of
the gredd i fronm Pl Geolileo conein-
ce Biwe fo foin the “Hondemy of Livoe™

anied dlevlicadedd by iy s ool “Sopr le

trieccae Solari™

Fits sdealroe toomk of Giovenind Ferrar, wis
cenmnissaned by Cardingl regorio
Sealrwaaty il erevieed e 17540,

Meatn nel | 1%, Anivissimo nel senvizio del-
F'imperatore Federico 11, che b ricompensa
nienicandolo signore di Pracernr, Pavia e
Grenona, Secondo Pietm Gheranda, egli
soonfisse Bazelin 111, tiranno o Padova,
riella bastaglia di Cassan d'Adda, facendo-
bo prigionien, Capitano generale ded milz-
nesi el 1250, mantiens b canica fino al
1264, Mel 1200 pende | feudi di Cremona
Pacenza ¢ Farma pella guerra coniro i e

Giovanni Ferrani, eretia nel 1786, per
valont i Muzin Pallavicing,

Horw f L0, He activedy avved sk
Enipweror Frecleric . wibo rewetrlsd i
arith e Bl of Lond of Pecenza, P
anel Cremona. Accondfng b Pl
Cherarein, be difecateed Exzeding I, Yyrant
of Padiua, ieba fook b prénes, i (e
Bttt of Cemsinn o Ackn, Cowmreler-in-
chiel of e Milioses from 1259 o 1264
fir 1206 be dod bic Ends of Cresmani,
Macenza and Parma v the batile
it the army of Brescin, He dind in
1209, His satwe, work of the scalor
Gl Fernert, s connmnisioned By
Mrezio Pallardcioe and enecled fir 1780,




PaPA ALESSANDRO VIII

{ Prereo Orromos )

Venezka, 1610, Sadin 2 Padova, dove olien-

e B baurea i divitio civile e canondon. A
i pora canlinalizia nel 1737, Ned 1758 diven-
Ruta, pod canonico i Padova, vscowo i -

Foimea, venne eletto ausditore defln Sacea

Brescta ¢ Frascati e quindi candinale

dhachessa Ottoboni-Serbellond, nel 1757,

M s bown i Vnice i BGT0, Mo sha-
dierd i Pl wivre be oliaingg bi
degree i Caron ana Ciodl Laee, e Bone
b svies enlie et faede of e encrer Rk

Laaler b hecame Canos i Pacdiag, Bishep

Canedinel. He swocerded Pope aocezo X

aviad vt cenlfeed Alvevaneler VI Daring bis
Juapeicy be forced King Luts XWof France

doa ey e e of Artgmnange, Me et it
HEL. His skatue, ook of the scadivor
dfewrninn Ferrars, s commnerdoned by

Dsichess. Oftbonst-Serbellonns anel erecied |

in: F7RY,

PAPA CLEMENTE XIII

{Canno Rezmsion )

)

Nato 2 Venexiz nel 1693, Lauredtosi o
Pawkoy i ielogia, verne elevato 3lla par-

£ et con i nome di Clemente X111

i Fu benefien con i povert, munifico con ka
Suocede  papa Innocenzo X1, con il nome
i Alestandiro VI Duiraive 1 suo pontlfics-
b, si fece mestitdre dal re Luigi XV
Francia, il contado i Aignone. Mori pel ¢
01, La statua & opera dello scultome
Gipvanni Ferrar, enata per wlontd della

cattertrale pativina el wolle eminatz. S
il ditto: o a ghori i muove, ma b pieth
el popolo. Mod nel 1769,

Lat statun & opera delbo scultens Giovanai
Ferrari, eretta dai fratelli Rezzonico nel-
I'ama 1787,

Barm in Vewice fir 1603, be gradiated in
FPuaelyiat frn Thenley aned became Carafinal
i 1737 e 1758 be became Pope with

e narernee of Clewnembe NI He mas chari.
P bt with e poor st shorved i peme-
of Brescia v Frascatl and finally

rusity dar bueileling e cotbendretl of Peacha,
Famous are b wordss "W wod plory
abich elrives ws, foad ity for the people. "
He dlieed fre 1765,

iz stetue, work of the seultdor Gigexming
Fervari, was commiztioned by Ressonia
Irothers i J787.

ANTONIO CANOVA

-

Possagno (TV), 1757, A Padwa favosh, :
el Chiesa degli Enenitani. nel pakiosoded.
oonte Sambonifacio 2. vani bessorilevi, nel
palzzzn Trento {ora Papdfava de’ Cammansi).
Opere canoviane i trovani al museo civico
i Padova. Mori 2 Venerda pel 1822 Opera -

dello soubtore Giovanni Ferrar, ercita nel

1796 per vobere del cave Antonio Cappello,
che ontind &l Femrari di rappresentare (1
Carova iell'atio di soolpine il buso dell’n-
o antenstn, (procuratoe di S Mann
¢ dliscpodi, nel 1838

¢ arnbesciaton: prisso | pernrest nel 1536)

e was borsr i Possenr (V) B 1757 He
reoexd o several Iceretifs i P, fir
the chrch of Eremiani, in Connf

Sennbeosifacin’s pelace i i the ke of :

Tierases (rvone cenllond Peagnfine sl Catrranrest).
W & pecsibide fo frind - aorks By Canioia fi
the ciric mruserom. Fe died t Venice in

1522 Work of the sculblor Giosanm

Fervari, s commmisiiored by G
Awtanin. Cappetly aned erecied 1706
cant, Coppetlo orvivred Fermard fo portray
Garmoret while carving e budt of b
Bemrorymns angestor, Procuraer of S
Meark and Antbissslor s Genoa i 1536,

FRANCESCO LuiGl
FANZAGO

Fadova, 1764, Laureatosi nel 1790, s rech
in Lomhandia per stidizne 1a peliagra, che
afflipgeva Ia popolazione nirle. Fropuani
per pertmee iy Htadiaa Finnesto del vaccing del
vaipobo, Chizmalo mel 1802 1 insepnane
medicing sl universith di Padeva, insegni
pure patologia, sssomendo nel contenpo,
ned 1822, la dinsrione del locale Ospedale
civile, Mor nel 1836

Opera dello scultore romxano  Ginsepps
Petredli, enet o oo i amvicd, eolleghi @

e was born fn Padtee B §764. After

i graduling e 1790, be memi &

Loty ini veder do sty the pellagra,
which it aren wes wilegbrend fe
arias the finst far Wealy fo chenamgeion the -
curlsutionr of the oo, He s calliad o
teich Meclicinee at the University of Padiea
fn F802, He also anght Fatbology, ad
ool the s time Decange (13220 Tireclor
of the city baspital, Hie e 1836,

His stonee, work of the Rongmn sculptor
Civpyhe Potredli, ioas commmisaonad by

- friens, cotlegnes ane folowers anl ere-

feed i 1838




FRANCESCO PISANI

Nalo a1 Vemezia abla fine del XV sooolo.
Naminao candinale in ghwanissima eti,
resse || vesoovado i Padova dal 1524 o
1567, [hurante lasua permanenza 4 Padova
costrul, - sulle povine di altee 1 chiese, la
cattedrale defla cittd, senz per altm che b
facciza  venisse compelata.  Lasciala
Padeva Fu nosminio vescovg di Oslia, cith
v o el 1570,

La statua & opera dello scultore Giovanni
Ferrarl, enetla i cur dé patri veneti Alvise
& Franceson Pisani, nel 1795,

Born i Vewice af B ened of He XV cen
fery. e s apidinitead Comdlinad ety

il very yorg and beld e ghiscopede of :

Poiticr frowm 1324 fo F567. During b
sty i Pada, Do el e cotbenral of
Poaclties Boedlt i e roning: o otber three
clirches, bnl il mod fimish the fircadke,
M bt Praokhat evtval wrvas fypeoinstioed Bishop
of sy, arbers B il it 1570,

M stdive, wwonk of the souftor Gl
Ferrari, was commnsioned by the
Vemsetaan pestrician Alvise sond Framcesce
Peerard el ereched i 1795

GIULIO PONTEDERA

Vicendz, 1088, (i ehbe k1 sua prima for-
raEione umanisticy Tradenios o Padova
erel 1714, 54 dlelict alko stdio dalla medics
nt e dell’anaomia, ¢ fu allievo. del
.‘-hrgn.g;lt.l-'.nu!iln neti hetierstura: greco-
latina e metla botanica, Embo da divenine
sucoesane dell abase Felice Viali all univer-
sitih di Padova. Diretbone dell’Orio Botanbon,
dletti vl aled Semglics, ussva ung lecnica
prarticolane per disseocane b piane

Mo nel 1757, Opera dello sculiore
Glgvanni Ferran, collocata nel: recingo nel
1783, a cura del duca Teodoen di Baviera

Fie s o i Vicensa in 1688 where be
slvfed bty Besraniiic Siclis, He mored in
Felyeet dnt 1714, coneed slboodesd feneset) v e
dnely of Madicive aned Anatonn: He wee
e of R ddonts Scholer af
Latin, (rvecly, avcd Bodarry so el be succes
el the Afvbd Felice Vialt' af the {iniversity
of P, Direcior of fhe Botamical
toiaredin, cenlleed “the tnarvdeny of Simples”, be
ol o pecnliar bciitikgne fo - desticate
fobeanats, e i fon T757, Wk o e el
Jor Gaseginn Ferran, wvs evecleed i 1785
ooz fry Dinbe Theoalor of Rarery:

Nicord TRoN

Venwezla, 1686, Ambasciatoe presso b1 cone

i 5 Giaoomeo 3 Londr, rentrilo in patna
insignite defla dignith di “rersone” della
Fepuabilicz verseta. Fu capitanoie poi vicepo-
destit 1 Padowa dal 1737 a1 1739, 81 dedich
alflosvituppo dell induestria collepata 2l wer-
coblurL oon un_ proprio “stabilimenta”
Eandern. Feor delle bonifiche per un pift alo
rendimento agricols ¢ peschereocio. Mo
nel 1772 Opera dello scultore Giovanni
Ferra, encita mel 1781 per volonkh dei seri-
ictal o prachowean.

Borw iy Vewice i 1686, he
Anslicessacar i the covrt of 3, feco -t
Lo, Whens be refrnied fo bz coniry
wes conferrend with the e of Censor of
e Vemationn Repealilic. He irat "Capilana®
airtal Vice- Poelestsl of P frown 1737 o
1730 He bl a wood inalnstey e devor
tead Binself fo the develnpmrent of e
frecleestey Henhed! b agricelivre. He car-
Fiel ool sonve reclamadion schemes in
oreler fo increse Wy agriceltural anad

fisbing oouipat. He oo in 1772, Wk of

the sconlftor (ioean Fernar, e -
wteianed b e Paduan slkgroiers
el evectesd irg 1781,

FRANCESCO
GUICCIARDINI

Frerze, 1483 Laureato 4 Padova nel 1505,
i chizmato @ Firenze, e abbandoni Finse-
gt per didicarst agli affan di stain
Anshasciatare in Spagna, pricre a Firenze,
severmeione @ Modena ¢ Reggio, consiglien:
politico dl Papa Clemente VIl e di Casa
Medici, Non condividen le idee & Cosimo 1,
sl rilis ad Arcetri fino: afla mose (1540),
Coangika | Stovia o Takin La st i oper
dello seulbone Glovannid Ferran, venne enctia
nel 1783 a1 cuera del principé: Nassi

Bors tir Blarence i 1483, affer grasi
firig i T35 be s called to Floresce and
afler s iy De st Baching i
arier fo derode sl fo poditical offices
He s Aimaberssedor fi Spaatie el Prise fir
Forence, Grvernor of Modema and Regpio,
Curtresiians of Rensagr, Polttiel Adrisr of
Pope Clermenche VY el of B Melicd. Servce
et il v groe resth the feleras of Costong |,
Dt reafreed pennlil D cdeentl e B30 A o
yixirs e coumfeilend B ricinissmseniiol iy
of Maly, The aate, word of the soofior
el Ferran, s conrnidstioned by
Prrivec Nawscend ovied evachend i 0 7R3,




Jacoro MENOCHIO

GIOVANNI SOBIESKY

STEFANO BATHORY

PIETRO DANIELETTI

Favia, 153E Molio finomsaio per ke s cong-
sovrne giuridiche, inid linsegramento del

dhiritte canemicn e sccessivamene ditin cvi-
ke, Fin pod et sereaone ¢ prusidente dedla

mggttratura milanese. Filippo 11 o nomin

s oonsigliene persorule. Mori a2 Mikano nel
1607, Opera delln scultose Glowanni Ferrar,
veme evcita ned 1785 a0 commissione del
pieiacipe: Alberion ff Belginiosn,

He tigs bor fn Forks B 1532, A well.
devace scholar of L, be siarted feaching
Gl Lenw i Pada and be becanie 5o
Jfnmones dhet mndny Malferns Samicrie fivrd-
feed ey do thesr Undversities, fn Pachay be
Kyl st Cemvvony anveed fen Chol e, H
tvis fhen send ok @ the Ditiversity of
Parie, eleciend Sewator aned Chairnsan of
the negtsirotnre of Mien Phile &
apfainted b bis pernd advisor He
dlieel i Milar fn NGOT. The derlue, mork
of the swiior Gloraennd Ferrar, s

connsnivaoned @y Prince Alberfcn of

Beliniesn aned enected in {755,

Leopali (Dliske), 1624 Pasatz gran pare

: dedly gioventiy o Parigl, Glovanid venne
diriteorcivile a Pavtae 1 soa fama diverme e
izt iracurme mokie signorie Baliane ad invtado.
prisa0 Je boro Universit A Padov, Ensegnis :
i Vielipendénza dei polacchi, che in premio

anihe 3 Padova, dove Tnoquentis I'lniversitic
Tornetn in padriz, combaté valomsamengs
coriire Trchi ¢ Cossochi per 1 liberti e

it tanto vabore, ko scckemarono lom e
Uamo dotzto Jf ottimea cubier, buon ore:
ri fui rileribo |'eroe naziombe per-antono-
masia. Morl @ Narsavia, ned 169. Opera

¢ dello sculsone Giovanni Ferrar, venne emcita

el 1784 da Stanislan Miguso re di Palonia

Baorn i Leves (Tl ) fr 1624 Hie ghend
maed ot ks youslly i Perrss, e st alio fo
Fielyeet wlere be stuclioed al the Unifversity,
Back i bz conerniry b conmrpenncdy fati-

: o apieed e Thorks aosad e Crsnols for
: e frecvions v indgenicare of the Poles

e, i reftirn, e i thetr King. He
swis ¢ rgeteof v cultone el o preed
vt He avas congibre’ te ol
berer ciniel elfesd 0 Wi i JONG. The st
Boee soomd af e soulpior Glovening Ferrar,
treas. conmtsoned Oy Senidan Augresto
hing af Pokena ana erecled fin 1784

Nato mel 1533 in Transbvaniz Swdib o
Padova piurispridenza. Tomato in patria
comhatié pee l'indipendenza polacca contr
turchi, russi e tarken, | seoi compatrod o
acclamaryy sovrano di Polonia. Dsciplinate -
Fe bribi cosacche o ottenuta la pace, lasua -
opern s riwlge alla domganizecione della

giustizia, dell'mencitn ¢ dello Stato dimo-

strandosi savio ¢ glusto, Mori @ Grodno, el
1586, La stama @ opera deflo scultore
Giovannl Ferrar, eretia nel 1789 per

wobont def re di Poloniz,

Horn in 1333 i Transivands. He sl

el Lo fir Pralved and wilwers e end

brck fo Infs conmiry be fought for the frgle-

penchenice of Poland apainst the Trks, the
Ressiang and e Tertarg, Hi follow

ooty Rk Sin Kig of Poland
Affer facktig olonen the Cossack froofs,

aird oltaining pesoe, be depodad bismsallf

i the rearganization of the Laur Cords,

the armyy anal the "res pubilica”, provigg
izl wiee qoneed et M ol £ deroefirg 2
in 1586 Work of Be sculplor Glovanm
Fervari, toas commisioned by the king of

Pl v evectend i 789,

Padova, ITEE, sculbone. Si Bstinse i suol
vempl per b facilit, nairakoa of epres-
st i b s opéene. Lawsn 51 commimisso-
e diella real corte ded Poringzallo e a fui si
devomo 12 statie del Prato. Ricopri fra il
1769 & Il 1774 varie cariche nebla ‘Fraglia
i Tagliaphetra. Mori nel 1779,

La stanea, opera del suo allieve Luigi
Veraiea, bo rappeesenta accanto 3l busto, da
fui scolpito di G B Morgagal, medico e
amatomist Yenne fatta erigene, a cura ded
conte Encole Sambomfacio pel 1730,

Foral i Pagl be was a famiois scilpior
it elictimmriabon et By the falensd, the
stmpicity, e thee semsiliility of bis scepin-
s, Fiie soorbed o e or the oo
o Prnygeel canied el freede of the saltns
in Predoe dlella Viale. Betweenr 1769 o
1774 be beded variows offices in the
Fraghia® of the Faglinietra Gmrily, He
dlid fn 17T The shaftoe, roets arncacder by B
el Loated Ve, He &5 fortnaved et
do i focardrent Baesd, setmichy B beval seodileerol,
o Margeerd the dhoctor el analomtal The
Hree s compmdsioeed By Connd Erenle
Sarmbowifacio and enecad i 1780,




RAINIERO VASCO

Meat @ Siena nel XIV sxc. L Serendssime gli
corssegnt i vessillo dl 5. Marco nel 1572,
Iniziata una guerra ra Venezia & Padova
parfi subilo verso Bassamd, ove erano
decanpaie be e truppe. Passata il Brents
dnmeggiamdo  twito cib che rovava
Raggiunti i sobbarghi padovani, venne san-
Buirosamere nespioto, ¢ dovetie dimetersi
acainisa dell sua condobla miliare, Opera
dedlor scultone veronese Giovanni Baglista
Hgnaroll, k2 sata venne eretla nel 1779
per vt dedla famiglia Vaseo,

Hee seias Deat s Sheeat v X0V century, The
Sevenieriona Bondvel S Mark's cevitlm
aver fok det, Wikert ai wever Svtreenr Nemiice
anid Padue brobe oul be insmediately
deft for S, wbere iy gl rere
et Afier by bl crossed the Brewta
b eaterent the ity and lestroved bl
ver Do ford. When B resched the
Foaclrasein. suafnierls, b sryffireed o Booaly
slefeett ol B Beiel b reseimie Becanese o b
anlifary. bebarfonr

Wk f the scudfaior Ghovvn el
Zeesrold froun Veronwy, was conpmrissions)
Ay the Vevsow feamatly: conied emecied fr0 1779,

- FRANGESCO MOROSINI

Venezia, 1619 1) Sesato wenetn, per pre-
mmizirl o abella vitborizs conte gli oomani, lo
imsigni nel 1651 del comando di mtta
Mlott di 5. Manen.

Soccessivaimmie venew nominato capitano
i maze e di terra. Eletto alli dignith doga-
b, mmionr el 1694 2 Nauplia, cttadina della
Girecia, Trasportata b2 sua sabma 2 Venezia,
ebbee nima solenne sepoliura,

L gama & opera dello: sculion: padovane
Lusigi Veroa.

Me aees bore ft Vemice fr FOID. The
Vemafiam Senale conferree B the rank

af Comrmanider of M Mark's fleel av o

rewand for e victry agatiey the
Oifoeans. Afterrcaireds, B soas afypodindeed
Lannel smrel Seer “Capdhane®. He wi aleo
elecled Dage. He divd fir 1694 iy
Nirugtlf, o #ovenr i Groece. Wi Doely s
Franssferrend fo Verrfge where be recefred o
sl vl

T senfvoee reis woearsk eof e Prifociny scalp-
foor Langl Verotna,

GEROIAMO LIORSI

Miohibe veromese, medico ed emditn, non &

moa b s data dic i, Tradesse

Commenir che Magenting, frase da
Ammsanio <opra il Fibeo 44 Aritotile “Delly
derpredazione, orvers sl siongficat did
wonel”. Al phedi del suo sinvslacro s
pesti dbue b chinsd e un terzo sperto sy
it stascrifioe AP TO.EAH. parole allusive

al lihen df Arsingele

Lo stz & operat chelboy scuiltone padoiame

Lukgl Yerona, enctta pel 1779 per muandfi-
oenna del conle Guglichme Liorsi

He sraes - veoblerascan friom Veron, o olog-
tor kel ab scholir fitiose Birtledele & nonk-
o e frenesdateel " Covnmnennan®,
which  Mageniing  devived from
Amimraaio, comoermning Avitollel boold
“Wetl frodenpretazrone, ovvens a spni-
ceatir ehed reaani™, AF dise foont o Dis simiicl -

e fuo ol ooks bave feen plaged

and a thirel open Dok wlery o e
renel AP T EAHE™ o et ngfler fo
Arictolle’s ook,

Waork of the Pasban sonipfor Lafof
Vermpg, drgs conpmimied By Coidid

Gragpltetm Liorsy aoned erectedd fr F779,

ANTONIO SAVONAROLA

Fucondottlero del padovant conirodl tiran-
10 Bzl 11 dia Romano e difes ana for-
ezt sika sulta sirada 1ra Padova e Vienza
A micandi i gt snveninento, §antichis-
st vicina porta cittading s chiamd con il
SUHF EHHTRE,

L st statua - efetta nel 1778, venne fata
rifane aflo soulone Natale Sancvia nel 1870
aevira e spese del Compine di Padma,

He wres e baeler of M Paclian froops
it Ezzeling N ot Nowweirn, the
Tierad, ainted Do lfientelend i foriress wivichy
by beteewrr Vicenwz and Pl To
renreiriber Mhis fact the very olel ety pate
Wty given B e

His shentvee ereciod fir 1778, iras resmade
Iy the sconlpier Natale Namarig commmies
storend oy the Mroricibelity of Pacle in
1876,




ANDREA BRIOSCO

Ebbe dalla Bepubblica Veneta incarichi di
peestigho; capitanio 4 Vieenza nel 1536,
ambasciatone alla corte di Cardo V el 1543,
pressa quiedla di Francia pel %60, poi prisso
il Papea Fio ¥ e a Costatinopoli, Podest di-

Padiova nel 1562063, durane i suo manda-

to ehbe tante atlenzioni per | patavinl da
render benemerito, Mo nel 1372 a ¢

Venezia e sepolto nella chiesa del Ss

Givanni e Paobo, Opera dello soullore
padtvans Francesco Rizs, enstta nel 1778

per delibera dii presidents dil Praso.

e receivend frrestipions appadnirments from
e Verwothins Refialilfc. 1 s "Cateilaing”
i Vieevrza i 1536, Ambassdor @ e

courrt o Karl Vv 1543, ab e connt of
France fn 1560, uncer Fope P V and
Somlly in Conslanterople. By nos slected :

Pocestt of Prelar B 1562963, Wil ft
i, Be exiraresd the resect of the cifizens
of Pradeasa, He cioed fr 1372 i Venice and

wvas il v e clvearch of S el
Pawl, Work of the Padvarn  sculpior -

Framoee iz, mas comrissionad by ithe

Segperintenddents of Prao dally Valle and

erecierd iy 1778,

Trento, 1470, Soubtoee, fonditore & beonz,
dope una prima fase di intenso lavor,
Lavorsh & luneo per portaee 2 fenmise il can-
cheflahon del e Pasquale nella Basilica del
Sanin. Classicheggiante: pelle sue opere, il
Brisen ami | motivi namativi @ nateraliss.
Era consideraso il maggiore fra | brongisi
veereti, Suse opene si rovano peesso vari Musei
d'Europa. Mori nel 1532 Operadello scolio-
re Fietro Danieletti, venne encila mel 1778
alal oonbe Francesco Papafava far sof prech
i faraedto ol (reeshenre Mamghe ).

Barar fir Tremio fn M7, be wvss a soodplor
eneed & fronize pnetier. Affer a find periocd
cleradid o mrinor works, be spent oy
fime fingsding de comokdabron for e
lrpe Boecter camlle o the bealicn of S
Andboery. hmitetive of @ clessical s, be
bk coristereed i il irviporiand froize
worker of bt aud B el e be

o fovand B sereral Europenss  nisems.

Brivsen pisd sarrtive solfs and Rt
Fistic vl dne Dis sk, He olied in 1532

Wark of the Paduan scufptor Pt
Daniedettf, woas coomnnioioneed by Covent
Frevecesco Papegfars and erected in 1778

ALBERTINO PAPAFAVA
DEI CARRARESI

- MICHELE SAVONAROLA

Packna, 1701, Provveditone alla Sanith el
1735 a Padov, si dedicih alla cura def pub-
blici sdFari, @ in panticolare 2 rioedino delle -
siradee citiading , ridotte in quel tempo, spe-
cie netl’interno dell apglomeratn urbano, 1
fanpoed & polwerosi iraceiati, Contribui inol-
tre all sistemizione o al prosciugaments |
del Prato. Mogi nel- 1773 ¢ venne spolio

nel basilica del Sango.

I statua & opera dello sculione paderann

Pietro Daelet, eretta nel

Born 1 Padwa o 1700 be wzs
Superintenisdent of the pblic bealil e
clepotel el o fhe public affefe, e
fook particular care of e cily roads
rrvich ety i the cevtre of the fmenr
tere mveedaly ol dly. He alto covirf-
brcterd do the- reclamation of the Prato
clell Valle. He e i 1773 and mas -

brerrieed it e fensilices af S Anthony,

The shatue; work of the Padberit scolftor

Pietro Derinieketle, wees evecled tn 1777,

Padena, 1385 cinca [lhustre medico del suo
tempe, dichiars esen 11 medicina “arie
mecczmbca, [lliberale e servile esercizin”!
Vo ot & versatile, scrisse i palitica e di
maorale, Nel 1441 divenne. medico di Nicol
d'Este, a Ferrara indsiandn, attraverso il
figo secondogenito (da cul nacque 1l
famoso Gerolamo, frate domenicanc) il
rama ferranse: della - famiglia Incerta la
datz delta sua maore, Opera dello soulion:
padbowvin Franceson Rizd, ercttanel 777 2
curt di Gagtinn e Giseppe Savonam|a

Bores it Praeltics i 1355, be v fenimitey
docar o covtlerend Mecine a mecha-
redceat caek, any Wierenl el serodle evercie™
A learmad and revsatile man be wrnle
bl Politics el Morads. i (441 be
acaepieed the appodnimen o doder of
Miaolo' ke, He moded fo Ferrara, thise
sherrtiveg, svith B seconrel sonr (foather of ehe

: St Dewriricer: Friar Gerolirmn J, e

Ferrarna brangh of b family, The dade of
e ccathy i renleraory, Wk of the Pacliuens
sonior Francenn BRIz, wns s
nel by Gisgfioe Seiromerda i 777




Municipio/Municipality
Assessorato ai Bend Culiurali
Councilorship for tbe Cultural
domin

Via Porcilia, 35 - Tel. (eR20450102
APT - Axienda di Promozione
Turistica Padua Towrist Board

Hiv. Mupnai, 8 - Tel (MO/E750655
Cappella degli Scrovegni {Giotio)
Musei Civici Eremitani
Serovepnd Chapel mudd Torrn Musenm
Piazea Eremitan, 8 - Tel. 04078204550
Chiesa degli Eremitani/cChurch
Pigoza Ereenitani, 9 - Tel. (4958756410

Pakizzo della Ragione - Tl (405205006

Universiti - Palarzo del BT nfversity
Visite gtk R - Tel, OEA0071

Piano Nobile Stabilimento Pedrocchi
Caffé Pedrocehi upstairs
Fimeretta Pedrocchi - Tel, (4878205007

Canedrale/Battisters Pinacoteca

dei Canonici

CathedralBaptistery - Ficture Gallery
Pimzea Duomo - Tel. (4O0662514

Accademia Galileiana di
Scienza, Lettere e Arti
Via Accademia, 7 - Tel, (9055249

Liviano - Sala dei Giganti

Pz Capitamiate, ~ - Tel 0495274608
Chiesa di 8.Nicolo/Clurel

Via 5.Nicohs, T~ Tel. (495752760

Oratorio di §.Rocco/firafory
Via S.Lucka, 22 - Tel. (495753981

Chiesa di 8. Sofia’Church
Via S50l 104 - Tel, 498759939

Chiesa ¢ Scuola del Carmine
Church amnd Oratory
Via Petrarc, 1 - Tel. (488700422

Teatro YerdiTheatre
Viaded Livelbo, 32 - Tel, (4AMET00330

Osservatorio Astronomico (1a Speookal
Astromomic (bservatory

Visite su prenogione 1 TC!-Tel, 0505754227
Crtalndied franes by Boobinng af the

Principali monumenti e musei

Padove Monuments qand musenms

fouergng Clnle Naliong - Tol 0408754227

Chiesa di 5. Tomaso/Church
Vi S Tomiaso, § - Tel. 04508752382

Chicsa del Torresino'Charch
Vin del Torresinn, 1 - Tel. (408758525
Basilica di 5. Giustina

Prato della Valle - Tel. 04978751628
Santuario di 8. Leapoldo Mandic
Marwdic® Sanciuary

Piasale 5 Croce - Tel, (4O/RS02727
Basilica di Sant Antonio
Rasilfea of 8. Anthany

Pinczea del Sarvio - Tel (80663044
Museo al Santo/Musenm
Piazza el St - Tel (4WE731105
Museo Antoniano/Husewm
Pinzza del Samt - Tel. (4R350

Orto Botanico/Bolamic Garden
Via Chrie Botanico, 15 - Tel, (49450614

Chiesa dei Servirchurch
Via Roma - Tel, (4WE73078]

Loggia ¢ Odeo Cornaro
Via Cosandli {eslerommente | Evlerior oaly)

Musen della Terea Armata
Musewm of the Third Army
Vi Altinate, 50 - Tel, (4R203430

Chiesa di 5, Sofin/Charch
Vi 5 5alin, 104 - Tel. (498750950

Oratorio di S.Giorgio

Orafory of 5i. George

Piaa dell Santo - Tel. 0AG/8TS5235
Chiesa di 5. FrancescolChirch

Via S Francescn, 118 - Tel, (4978750710

Chiesa di 5 Massimo/Chiirel

Via 5. Massimo - Tel, (49775302

Sala Ex Macello/Shambles

Via Cormarn - Tel. (4O/B75426

Planetario “G.Colembo™ / Plametarisnm
Via Cormearo, 1/ - Tel, 04587 12680
Socicta Dante Alighieri

(Comitato di Padova)

Prato della Valle, 97 - T Fax 4066644

Collaborazione &l 1astl e raduziconi: Maria Luisa & Pacla Biancotio

1 VASI DA GIARDINO DI
PRATO DELLA VALLE
Garden vases

5
s ]

-

==

Differenti tipologie di grandi vasi decorativi da giarding
scolpiti 2 imitazione di originali classici

Sereral potagies o karge ornamenial vases engraved
e imeifation of the classics,

=




LA GARANGOLA - PADOS

Informazioni Turistiche / Tourist Information

Azienda di Promozione
Turistica

Padova Tourist Board

35137 Padova - Riviera Mugnai, 8

Tel. 049/8750.655 - Fax 049/650.794
E-mail: apt@padovanet.it

Ufficio Informazioni: atrio Stazione Ferroviaria
Tel. 04/8752.077 - Fax 049/8755.008

- Offerte e pacchetti turistici
G I%qro Special offers mg “packages”
Consorzio di Promozione Taristica Giotlo
c/o APT - Riviera Mugnai, 8
Tel. 049/8750.655 - Fax 049/650.794

F‘HW!! Visitate Padova e Provincia

: Padova e la sua Provincia vi invitano a scoprire

. i loro tesori, acquistando i 2 Biglietti Unici

che senza limitazioni di tempo e ad un costo
vantaggioso danno accesso ai principali musei
¢ monumenti del territorio padovano.

Visit Padua and ils Province with the Biglietto
Unico. Two cards which give access to the most
fmportant monuments and museums of the Paduan
territory.

& o e 2 E T AT
DANTE ALIGHIERI

Comitato di Padova - Fondato nel 1890
35123 Padova - Prato della Valle, 97 - Tel/Fax 049/662648




